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Torino, 14 dicembre.’ 
sc LARA 
LE LEGGI DI UNIFICAZIONE 


Allo difficoltà molteplici e' gravissime 
che accompagnano il trasferimento della 
sede del governo, si aggiungono per noi 
quelle. provenienti. dalla diversità ‘delle 
leggi e degli ordinamenti tuttavia vigenti 
in alcune parti dello stato, dall’angustia 
del tempo e dalla condizioni speciali del 
ministero e del Parlamento. 

Uno stato da lunga pezza costituito e 
retto da leggi © statuti uniformi, non po- 
trebbe non sentire una scossa profonda 
pel mutamento della capitale. Quanto più 
non deve sentirla.uno. stato formato da 
pochi anni, ed il quale, perchè non com- 
piuto e circondato da potenti nemici, dave 
volgere le sue'cure è la sua attenzione a 
rafforzarsi negli ordini della milizia e della 
finanza, mentre non sarebbe di troppo il 
concentrare. l’una e le altre. .a’ provvedi- 
menti richiesti al trasferimento? 

Il Senato e la Camera de’ deputati non 
abbisognano di ‘certo che noi annoveriamo 
ad'una ad una le accennate difficoltà. Il 
Parlamento è in grado di conoscerle me- 
glio di noi, sopratutto debbono conoscerle 
molti degli uomini politici, che ne fanno 
parto, Î quali essendo stati al governo 
della cosa pubblica, possono con cogni- 
ziona di causa giudicare se sia faccenda 
dappoco quella che ci rimane da ‘ese- 
guire ne’ sei. mesi che ci vennero pre- 
fissi dalla convenzione del 15 settembre. 

Ma se il Parlamento conosce queste dif- 
ficoltà, donde viene l’apatia che sì mani- 
festa nel Senato e nella Camera? Se ne 
dovrà, come fa la Stampa, rigettarne la 
colpa sul ministero? 

Che cosa pensiamo delle leggi d’unifi- 
cazione, non abbiamo bisogno di ripetere. 
Noi non abbiamo mai creduto che si po- 
lesse ‘afferrare pei capogli quest'occasione 
eccozionale per ottenere dal Parlamento 
un voto amplissimo di fiducia, all'ombra 
del quale il ministero avesse la facoltà di 
promulgare tutte le leggi ed i codici che 


‘ conferissero. ‘alla ‘completa unificazione e 


riforma amministrativa e giudiziaria dello 
stato. ai ; 

Questo pensiero non ci è maî balenato 
alla mente, bon conoscendo i sentimenti 
della Camera de’ deputati. La rappresen- 
tanza nazionale non sarebbesi adattata, 
alla vigilia dello scioglimento, a spogliarsi 
d’alcuna delle sue prerogative, ed a ri- 
nunciare al ‘suo potere, per investirno il 
governo. 

Ciò non potevasi pretendére e molto 
meno sperare. 

Ma non ci è una via di mezzo? 

Questa. via ci è e l'abbiamo additata. 
Si defiaiscano lo leggi ed i provvedimenti 
urgenti, che non ammettono indugio di 
sorta, queste leggi 6 questi provvedimenti 
siano esaminati dalle Giunte legislative, 
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e quindi si approvino dal Parlamento. 
Per tal modo si evita l'accusa, da molti 
deputati temuta, che il Parlamento sia 


per accordare più di ciò che faccia duopo,, 


ed il pericolo dell’incerto-e dell’iguoto. 
Votando quello che' è strettamerite néces- 
sàrio, o sapendo quel che vota; il Parla- 
mento compie ssitanto un ‘atto di alta 
politica 6 soddisfa ad un dovere impre 
scindibile. 

Il rigettare la colpa. della noncuranza 
‘di tanti senatori e deputati sul ministero 
a nulla giova. Ammesso che le leggi di 
unificazione potessero ‘essere presentate 
quindici giorni prima, e che alla Camera 
i ministri. abbiano recato» un bagaglio 
troppo pesante, non ne deriva ancora che 
i senatori e deputati, i quali abbandona- 
rono l'aula parlamentare, siano scusabili 
dinnanzi alla coscienza della nazione. 

Se il bagaglio è troppo pesante si al- 
leggerisca. Il ministero e le commissioni 
avrebbero già avuto campo di discutere 
e d'intendersi, e non sarebbesi neppure 
presunto troppo, sperando cha a quest'ora 
potesse già esserne pronta qualche rela- 
zione. 

Poichè niun deputato o senatore crede 


macdi 


più questo partito è accettevole inquan- 
tochò le commissioni in questa circostanza 
rappresentano le idee ed intenzioni della 
Camera, essendo. intervenuti moltissimi 
deputati agli uffici, quando avevano ‘ad 
esaminar le proposte : governative è no- 
minar i commissari. 


Per riuscire in questo intento conviene’ 


solo che. le commissioni ed il ministero 
siano animati da. sentimenti di eoncilia- 
zione che l’uno e le altre siano disposti 
a transigere. Ora non trattasi di partiti, 
ma di una quistione superiore a’ partiti; 
di dare al governo i mezzi di adempiere 
gli assunti impegni ed eseguira l’atto più 
grave che mai si possa imaginare nella 
vita delle nazioni. 

Intanto che i seggi del Parlamento si 
vuotano, i fogli della reazione fanno eco 
a coloro che osteggiano l'approvazione 
delle leggi di. unificazione. 11 Firenze dico 
chiaro e tondo che.« la prima conseguenza 
« dell'acquisto delle prerogative di capi- 
« tale sì è per Firenze quella di trasfor- 
c marsi, e spogliandosi delle sus tradi- 
« zioni, camuffarsi alla piemontese!» E la 
Borsa di ‘Napoli aggiunge che «il mini- 
€ stero, in questo momento il più inop- 
c portuno, getta sull’italia un nembo di 
« laggi piemontesi sotto il pretesto di uni- 
« ficare legislativamente ed amministra- 
« tivamente la italiana penisola. » 

ll Firenze e la. Borsa avrebbero mai 
svelato l'arcano delle presenti opposizioni? 
Ma quali sono. le leggi piemontesi che 
voglionsi estendere a tutta la panisola ? 

Tra le molte presentate non va n’ha 
neppur una. Può essere. l'accusa di. pie- 
I ETTI IR O DETTI DI II LINE A DI 
oltre aver salva la vita, premeva di ricups- 


rare i suoi danari, si diè, con quanta lena 
gli restava in corpo dopo l’avuta paura, ad 


.| inseguire, in uno cogli accorsì alle sue grida, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Siamo nei diritorni di Chieri, le eui stra 
de vanno famose per gli assalti notturni 
e diurni ai galantuomini che hanno la di- 
sgrazia di dover percorrere l’una o l’altra 
di esse con danari in tasca. n 

Nel di 30 marzo di quest'anno uno di questi, 
Vraneeseo Fasano, affittaivolo della cascina 
Serramena-Alta, sulle fini dî Riva di Chieri, 
mentre di ritorno dalla fiera di Castelnuovo 
d’Asti faceva ritorno a casa, a poca distanza 
dalla medesima veniva aggredito da due uo- 
mini, che da qualche tempo lo tenevano 
d’oechio, gettato a terra violentemente, e, 

er forza e con minaccie di morte, spogliato 

della somma di lire 465, che avea quello 
stesso giorno riscossa alla fiera, straccian- 
dogli i grassatori e seco loro portando via 
la tasca dei calzoni, in cui avea riposta la 
detta somma. 

Appena potè rialzarsi, il pover'uomo, cui 


i grassatori fuggiaschi. 

Ma nè egli, nè alcuno dei viandanti che, 
per sentimento di giustizia e di compassione, 
aveano preso le sue parti, riuscirono ‘a rag- 
giuognera i fuggitivi, eui il timore di venire 
acchiappati avea messo l’ale ai piedi, e che 
per giunta non risparmiavano le minaccie e 
l'argomento più di ogni altro convincente di 
una pistola colla bocca rivolta contro i loro 
persecutori, per tenerli ad una rispettosa di- 
stanza, eon che giunsero finalmente a dile- 
guarsi dai Joro sguardi. 

Però, se i malvagi aveano potuto sfuggire 
alle unghie di tanta gente, non poterono im. 
pedire che taluno li ravvisasse per coloro 
che erano; cioè Berruto, l’uno, Michele di 
Simone, soprannominato Caffé, soldato nel 
Teggimento Piemonte Reale cavalleria, allora 
In permesso, di San Giovanni presso Riva 
di Chieri; Finello, l’altro, Giovanni di Gio- 
vanni, sunnominato Ciufl:grim, giovane eon- 
tadino, pure di Riva di Chieri, e già soldato. 
Entrambi poi sospetti autori di altre grassa 


montesismno un'arma buona per.combattere 
un sistema politico, un partito ed anche 
la rivoluzione italiana,ma non per com- 


battere l'unificazione amministrativa e giu-. 


diziaria. 

Del résto ci parrebbe ormai tempo' di 
finirla con questa puerile accusa. Da cin- 
que anni siede il Parlamento italiano, da 
cinque anni si discutono leggi ‘e proposte 
presentate da ministeri, di cui fecero parte 
uomini appartenenti alle varie provincie, 
alle leggi piemontesi se ne sostituirono 
altre ed ora altre se ne propongono, cha 
da quelle si differenziano perfino ne’ prin- 
cipii, e tuttavia. si grida contro le log 
piemontesi! ; 

I giornali retrivi possano valersi di 
quest'accusa per osteggiere il governo, 
ma niun uomo politico può servirsene per 
combattere l’ unificazione. È questa ‘una 
necessità, che tuttì riconoscono, e ‘per 
soddisfare alla quale importa pure che 
il ministero so l’intenda cogli uomini più 
autorevoli della Camera, affinchè dal-canto 
loro adoperino la propria influenza ‘a ri- 
tener qui i deputati, che si mostrassero 
vogliosi di andarsene. ‘ ASIA 

La qual cosa ci' sembra tanto’ più r2- 
gionevole quanto più è ardente il deside- 


rio che si affretta, coifgonzione-R-0i:” 


mizi elettorali. 

L’affrettare od il ritardar le elezioni di- 
pende ora quasi più dal Parlamento che 
dal ministero, poichè più presto si votano 
le leggi di unificazione e sì adottano alcuni 
urgenti provvedimenti di finanza, e più 
sollecitamente si potranno fare le ele- 
zioni generali. Ma se si tollerano nuovi 
indugi, se si dà tempo ‘alle divisioni di 
rinascere ed alle diffidenze ed a’sospetti 
di condannare all'impotenza il parlamento 
e stancare il ministero, non è facile il 
prevedere come si uscirà d’impaccio, nè 
quando ed in quali circostanze gli elet- 
tori saranno chiamati a profferire un su- 
premo giudizio intorno a’ loro proprii ràp- 
presentanti ed alle novelle condizioni del 
paese. : 


UN ROMANZO MALE INVENTATO 


“Il nostro corrispondente di Roma ci aveva 
già posti in guardia contro.una storiella che 
i fautori del.poter PESA gni papa. sta- 
vano per mettere in giro. Ora il romanzo è 
venuto alla:luce nelle colonne della Gizette 
de France, ma è così male architettato e 
connesso che, per verità, fa poco onore agli 
inventori. 

Si tratta nientemeno che di una cospira- 
zione contro la vita del papa, dell’ex-re di 
Napoli e del cardinale Antonelli. Il triplice 
attentato doveva essere consumato l’8 cor- 
rente da tre fratelli, che dopo èver ordita 
la trama a Bologna, si sarebbero recati a 
Roma sin dallo. scorso settembre. Qaivi a- 
vrebbaro rigevuti denari ed istruzioni da 
una donna la quale però da qualche tempo 
si sarebbe allontanata da. Roma. Finalmente 
il cardinale Antonelli, avvertito per lettera 
da Napoli, sarebbe riuscito a far arrestare 
i tre sicari, i quali dichisrono di ehiamarsi 
Bassi, ma la Gazette de France dica di aver 


MRO EI ATI ENO STORTA TT EI 


zioni, dediti al giuoco ed all’ozio in sommo 
grado, di mala fama, ed intimi compagni di 
vizii. 

Finello dopo questa grassazione scomparve, 
e solo in processo di tempo sì seppe essere 
stato veduto in Arignano; essersi colà rive- 
lato fuggitivo per delitto, ed aver preso in- 
formazioni sulla via per passare in terra 
straniera. 

Berutto poi ritornava, il 2 aprile, al pro- 
prio reggimento, allora di stanza În Milano, 
dove il di 30 dello stesso mese veniva ar- 
restato. 

Nel suo domicilio in Riva di Chieri frat- 
tanto venivano sequestràti una casacca di 
colore oscuro ed un paio di calzoni, ch'egli 
stesso confessò avere vestiti il dì 30 marzo, 
mentre altri affermarono di identici averne 
veduti indosso ad uno dei grassatori nel 
medesimo giorno al momento del reato. 

A comprovare il fatto materiale della gras- 
sazione si ebbero, oltre alle deposizioni del 
querelante e di una teste oculare, quelle di 
altri testi che asserirono il pagamento fatto 
al fittaiuolo Fasano in sulla fiera di Castel- 


nuovo della somma di lire 460 nelle precise | 
monete dal querelante indicate, e che furono | 


Dicembre 1866 


delle -buone ragioni per credere che si chia- 
mino Zarlsni. . si i; 

"Comunque sia, si chiamino Bassi o Zur- 
lini, fra questi tre fratelli, stando a quanto 
ci natra "la Gazette de France, esiste una 
tassomigliarza tanto perfetta che è facilis- 
simo seambiarli uno per l’altro. Inoltre 
vestivano tutti e tra all’istesso modo, ed 
avevano sette vestimenta complete intera- 
mente identiche per cisscuno di essi. Non 
comuvicavano fra di loro ehe di notte, ed 
uno di essi, pét meglio trarre în rete il cèr- 
dinale Antonelli e la polizia pontificia, pren- 
deva parte a tutte la dimostrazioni d’entu- 
siasmo in favore del pspa. Ciaseuno di essi 
era armato di un coltello a tre lame <he 
aprendosi formavano un’arma lunga circa 
settanta centimetri e di una pistola carica 
a mitraglia! è 

Sa la buon’ snima: del padre. Bresciani, 
che scrisse tanti romanzi nella Civiltà Cat- 
tolica, ritornasse. a riveder le stelle, non po- 
trebbe rallegrarsi dei progressi fatti dai ele- 
ricsli nell’arte d’inventare romanzi. Quello 
della Gazette de France è tanto inverosimile 
e assurdo che neppure il Monde ha il eorag- 
gio di farne una seconda ' edizione sotto la 
propria rispensabilità, anzi ha cura di av- 
vertire che non vuol farsi mallevadore della 
verità delle cose dette dalla Gazette. E sì 
che il Monde in simili faccende non va tanto 
pel sottile! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Firenze, 12 dicembre — Nella cronaca 
degli attentati alla pubblica sicurezza della 
nostra cit'à, v'ha da quindiei giorni a questa 
parte una sensibile recrudescenza. Ferimenti 
e furti sono tornati all’ordine del giorno. 
Ora è una moglie che presa dal farore della 
gelosia sorprende il marito in casa della ri- 
vale, ed esplode contro di questa tre colpi 
di revolver; ora è un ex-capitano dell’eser- 
cito, parsona eivile e distiata, che avendo 
da fere con un tal siciliano civile 6 distinto 
solo nelle appareuze, è trascinato da-deplo- 
revole necessità e per “6Ruse di galenteria, 
ad arrecargli più ferite servendosi di uno 
stile; ora finalmente son popolani chs._0 ner 
cagione d'interesse o. par calorà del vino, 
mettono mano si coltelli e si acciuffano senza 
misericordia. Qaslche borsaiuolo alleggerisce 
le tasche dei disattenti, ora. del portamonete, 
ora dell'orologio ; e qualche viaggiatore del- 
l’alta Italis, poco esperto di mondo, si la 
scia condurre a spasso in earrozza da due 
sconosciuti vestiti. civilmente, che giunti in 
fondo alle Ciscine si manifestano per eser- 
centi l’industria del ladro e lo spogliano di 
più centinaia di franchi. È 

Un andacissimo tentativo però mise. ieri 
in allarme tatta la eittà. Da qualchs tempo 
la nostra polizia aveva avuto sentore di una 
società di ladri che dirigeva più special- 
mente le sne mire alla Cassa del debito pub- 
blico ed a quella dei depositi e prestiti go- 
vernativa esistente nello stesso locale. Erano 
state prese da alcuni giorni per parte del- 
l’autorità tutte le precauzioni necessarie a 
non lasciarsi cogliere al'a sprovvista. 1 la- 
dri in numero di sei tentarono ieri il colpo 
fra il tocco e le duà, ora in evi credevano 
che la gente pensasse a tutt'altro ehe a loro. 
Ma s'erano ingannati, chè il bravo e corag- 
gioso Sambelino, comandante le guardie di 
sicurezza, vegliava e piombò loro addosso nel 
mentre lavoravano all'apertura della cassa. 
Vi fa una zuffa aecanitissima nella quale 
una guardia di sicurezza cadde morta sul 
fatto per un co'po di revolver alla testa. 


7 pezzi d’oro da 20 e 32 da 40lire, 4 d’ar- 
gento da centesimi 50, 7 misti da 40 ed 4 
da 20 centesimi. . 

Altri testimonii videro l’uno dei grassa 
tori in fuga volgersi indietro mostrando un 
involto e gridando: vientili a prendere i tuoi 
danari, impugnando a un tempo una pistola 
in atto. molto significativo. 

A completare poi la prova specifica del 
reato a carico degli imputati, si ebbe, in 
prccesso, chie il pagamento delle lire 465 
fattosi al fittsiaolo Fassno in pubblico, era 
stato misteriossmente osservato da duè faccie 
sospette, i contrassegni delle quali corrispon- 
devano, per l’una, alla fisonomia di Finello; 
che si l’uno che l’altro, Fineilo e Berutto 
cioè, erano stati alla fiera; che quest’ultimo, 
prima di recarvisi, era affatto privo di da- 
nari, mentre da quella s«ra in pi fa visto 
abbondarne e spenderne a larga mano: che 
anche Finello dal 30 marzo in poi feee, senza 
stento, forti cd insolite spese, © — 

La vittima dell’audace grassazione, come 
pure uno degli accorsi alle sue grida, non 
mancarono di riconoscere nello arrestato Be- 
rutto uno dei malfattori, e i contrassegni 
che dei medesimi furono dati dagli altri 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


ta erino, all'Ufficio 
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Era nn tal Durando, giovane ardito e atti. 
vissimo, nativo di Piemonte, che ora è pianto 
da tuiti i suoi camerata. Un'altra. guardia 
riceva leggera scalfiture; uno dei ladri restò 
gravemente fsrito di baionetta, un altro più 
leggermente. I tre ehe s'erano inirodotti nai 
locale del debito pubblico, furono presi e 
condotti alle Murate ; gli altri tre ch'erano 
rimasti a far la guardia di fuori, ebbara 
modo a sottrarsi. Però so di buon luogo che 
l'autorità politisa ha prese le opportune mi- 
sure per fare una bella retata di quegli c- 
nesti associati, e che ha in mano tutte le 
fila di questa faccenda. Di più non vi dico, 
perchè credo che nel pubblicare fatti simili, 
si debba esser guardinghi di non ineeppare 
il corso alla giustizia col rivelar troppi par- 
ticolari. Nella cassa della direzione compar- 
timentale del debito pubblico, essendo pros- 
sima la scadenza: dei crupons, si. trovavano 
più che 600 mila lire oltre gran quantità di 
buoni del tesoro. I mostri galantuomini non 
sî contentavano di poco. 

La forza pubblien ‘ebbe gran fatica a sot- 
trarli dalla faria del popolo, che li voleva 
morti ad ogni costo, dopo che ebbe saputo 
della morte di una guardia. E posso assicu- 
rarvi d'avere io stesso udito ieri sera per- 
sone anco civili, desiderare. che le guardie 
li‘avessero uccisi tutti sul fatto invece di 
artestarli. In certi casi la pena del taglione 
ed una giustizia sommaria, dicevano costoro, 
val più della forza morale di cento ‘codiei. 

A proposito di morti e uccisioni più o 
meno legali, aggiuugerò che la Società per 
la.tutela dei diritti costituzionali ha delibe- 
rato, sabato sera, di promuovere un meeting 
popolare in lungo chiuso, per «hiedere al 
Parlamento 1° abolizione della pena capitale 
in tutto il regno. A me, per dirvela schietta, 
questa mi sembra opera sprecata. Ia princi- 
pio, l'abolizione di quella pena è ormai una 
convinzione di iutti gli uomini @ paesi ei- 
vili del mondo. In fatto, poi, le sole circo- 
stanze spesiali, la sola necessità ed oppor- 
tuoità sono il ‘criterio a cui si conformerà 
il Jegislatore pet. abolire il. patibolo. 

La stessa Sicietà dà opera pereliè altre 
assotiazioni sorelle si formino in tatte le 
città italiane ; e ha nominata una Gommis- 
sione per studiare il modo di por mano alla 
pubblisazione di un giornale, che diffonda le 
cue dottrine. 

Iatim:o però comuni e cittadini danno prova 
di bastante sezno civile e proseguono nel- 
l’offrite «1 governo i mezzi per. sopperire 
alle necessità nazionali. 3 ottantadue eomu- 
nità di questa provincia, non sseluse Brozzi 
e Riggello, hanno deliberato l’ anvisipazione 
dell’ imposta fondiaria; e dove il munieipio 
mancava, di mezzi necessari, sì sono offerti 
a sovventori i privati o i gonfalonieri, 

: Abbiamo vedato con piacere eome nella 
scelta”definitiva dei locali pei ministeri e 
gli altri uffizii della futura capitale, il mi- 
mistero abbia avuto riguardo ai desideri della 
città, e come si sia determinato di destinare 
il palazzo Riecardi agli usi cui già vi accen- 
nai in linea di voto al governo, è come pel 
Senato sia stata. scelta la sala dei Dugento 
anzichè quella della Corte d’appello. Se ton 
che. resta ora a desiderarsi che alla Dire- 
zione dei lavori si pongano uomini eomosci- 
tori dei nostri edifizii, mon si mescoli, to- 
me si tsme, il genio civilo col genio mili- 
tare, e si usino infine i debiti riguardi a chi 
per tanto tempo soprassiedé con’ lode alla 
conservazione e restauro delle fabbriche ei- 
vili. Si vuole anzi a questo proposito che il 
Mazzei, reggente l’ ufficio del genio civile, 
abbia dato la dimissione. 

I prineipali conventi, per cui si mostrano 
tanto teneri certi faceendieri politici, saranno 
SOCI AZINET RT ENI ALII AE ORE NECA 


presenti al-fstto, ‘collimarono perfettamente 
con quelli degli imputati, i quali anzi fu- 
rono vedati poco prima del misf.tto a breve 
distanza dal luogo di esso, trattenersi dietro 
un casolare in atto di chi aspatta, e Berutto 
tenere in mano una verga che fu poi rinve- 
nuta sulla scena della grassazione. 
w.Contro questo cumulo d’iudizi, se noù :n- 
che di. prove, raccolte coùtro di Ivi, nulla 
influirono sull’animo dei giurati la risposte 
di Barruto, se non a viemaggiormente per- 
fuaderli della sua colpa, sia perchè volle 
negare di essersi recato su quella strada 
dova fa visto, sia perchè volle stabilire, senza 
esservi riuscito, che già prima del 30 aprile 
possedesse una ragguardevole somma. 
« I giurati diffatti. ammisero. sia . l’aggres- 
sione chela depredazione, quantunque ab- 
biano escluso a suo “earico le minaceie ‘di 
morte-a mano armata, ma non le percosse 
O malitrattamenti costituenti crimine o de- 
litto. 

In base a questo verdetto la Corte di as- 
Sisie condannava il reo a dodici anni di la- 
vori forzati con sentenza del 7 eorrente. 


PIC 


occupati per gli uftizi secondarii; e così nel 
fatto si opera lo sgombro de frati anco se,. 


SA 


come mon è a desìterare , naufragasso per | 


ora la legge di soppressivzial È 
La cronasa di questi ultimi giorni he da 


registrare anco una lotta accanita fra gli sco» | 


Ie:r1 del liceo fiorentino equelli delle: seuole 
pie. Dico lotta perchè wè:stato attacco; bat- 
taglia vera ei propria a pugni e-bastoni e di- 
sfatta per parte degli scolari liseali, Le causa 
di questa melzugurata faccenda potete figu- 
rarvela. È sempre lt @@matilta paolotta ; fà 
vorevole ai frati, che soffia nel fuoto' della 
discordia e semifiti nè? cuorè def giovaretti 
pe È germe maledetti dell’ dio fre 
erno. 


LA RUSSIA E LX POLONIA 
_Il governo russo ta feto il proponiimerità 
di distruggero la nazionalità polated. A GU 
tendono ‘nti i suoi atti ih quell’isifelice 
paese, < ne abbiamo una novella prova' il 
alerini documenti che vediamo pubblicati dalla 
Corrispondenza Bullier. ch 

Il primo di essì è una circolare ségretà 
del ganerale Murawietf ai governatori civili 
di Wilna, Kowao, Grodno, Mihsk, Witebsk 
e Mohylew, che merita di essere riprodotta 
per iptero. Essa è la seguente: 

Ho indirizzato, per ordine di S. M., al Comi- 
tato per le provincie occidentali utia memoria 
concernente l’amministrazione di questé pro- 
vincie. 

Il Comitato, adotlarido pienamente le ideò ma- 
nifestate in quella mémoria, ha riconosciuto es- 
sere dimostrato ad evidenza, e seriza; possibili 
obbiezioni, che le provincie occidentali sono 
russe ed appartengono al patrimonio secolare 
dell'impero. Ammessa quest’opinione, il Comitato, 
seguendo lo regole più semplici della giustizia, 
ha deciso che in avvenire non sarà più tollerato 
in queste provincie alcun atto, alcun segnò di 
propaganda polacca; chè nessun mitigamento 
‘verrà recato al regime che vi è stabilito e che 
i più energici provvedimenti saranno adoperati 
per combattere non solamente: la. supremazia, 
ma qualunque manifestazione dell'elemento po- 
lacco che l’amministrazione dovrà aver cura di 
estirpare completamente, come quello che è stra- 
miero al paese e.al tempo stesso ostile al goverriò 
legale ed alla nazionalità russa. A questo scopo 
e conformemente alle idee manifestato riella mia 
memoria, il Comitato ba ordinati i seguenti 
provvedimenti : 

41° Rialzare è rafforzare la nazionalità russa e 
Portodossia, appoggiandosi ai contadini, ai quali 
si darà un'educazione eminentemente russa. ed 
ortodossa, allo scopo d’impedire che il paese 
ridivenga un giorno polacco; 

2° Migliorare la condizione del clero ortodosso 
russo e renderlo indipendente dai proprietari 
fondiari, affinchè possa, unitamente alle popola- 
zioni che gli sono aflìdate, combattere eflicacè» 
mente la propaganda polacca, la quale aricorà 
per qualche tempo farà ogni sforzo per agitare 
il paese; 

3° Impedire che il clero cattolico romano 
frapponga ostacoli agli atti del governo, facen- 
dolo rigorosamente sorvegliare e réprimendo con 
peno severe qualunque atto. contrario all'ordine 
stabilito, e sovratutto qualunque dimostrazione 
in senso polacco; 

‘ 4° Affidare tutti gl'impieghi sùuperiori rniell'ato- 
ministrazione, come pure tutti quelli che met- 
tono gl’impiegati in frequenti relazioni col po- 
polo, a persone d'origine russa; ., 

5° Introdurre e rafforzare l'elemento russo 
nel paese, organizzando delle colonie di conta- 
dini russi e vendendo le proprietà fondiarie ai 
russi di ogni ceto. 

S. M. sì è degnata di approvare le delibera- 
zioni del Comitato, scrivendo di propria mano 
sul processo verbale delle deliberazioni stesse : 
si eseguiscano. 

Mentre comunico a Vostra Eccellenza; in via 
segreta e confidenziale e per sua norma, le de- 
cisioni sovraccennate ed approvate dall'impera- 
tore, la invito, conformemente alle istruzioni che 
le sono state date e che potrebbero esserlo an- 
cora in avvenire, ad estirpare, con ogni cura, 
nel governò ché le è affidato, fino le ultimé ve- 
sligia della propiganda polacca 6 dell’eletmentò 
polacco in generale. Se si presentassero casi di 
gravità eccezionale che richiedessero nuovi prov- 
vedimenti governativi, V. E. mi chiederà gli 
ordini opportuni. x 

Wilna, 49 luglio 1864. i 

Firmato il generale di fanteria, MunAwiErr. 


Segue una lettera del signor Beklimichefî, 
governatore civile di Mobylew, sal. generale 
Murawieff, nella quale,.in conformità delle 
istruzioni contenute molla .surriferita. circo- 
lare; propone la confisca. di.un intero villag- 
gio per farne una colonia russa. 

ll generale Murawi: ff approvò interamente 
questo progetto. 

Viene quindi il seguente dotumento che 
ci pare anch'esso meritevole di riproduzione. 


Eceolo : 

Il generate Muramieff, governatore genèrale di 
Wilma, di Kowno, ecc., ecc. al ministro delle - fi- 
nanze: 

Il ministro dell'interno mi ha testè comunicatà 
la decisiona presa in comune dal Comitato per 
le province occidentali, dalla sezione legislativa 
dal Consiglio di stato, e dal.capo della «seconda 
sezione della cancelleria imperiale, decisione ap; 
provata da $. M. e concernente i provvedimenti 
necessarii per risolvere le questioni relative alle 
persone che fanno parte dell'antica bassa nobiltà 
polacca. Anzi la risoluzione presa a questo ri- 
guardo, è Stata promulgata dal Senato, nel suo 
ukase del 23 Settembre. ; i 
“A. mio avviso; non solamente il progetto di 
assicurare un *domicilio fisso alle persone di 
tquella classe che non hanno proprietà fondiarie; 
o di conferir loro terreni ‘della Corona, non può 
offrire al governo alcun vantaggio; ma deve, al 
contrario, riuscirgli dannoso. La bassa nobiltà 
polacca si distingue per la sua pigrizia, pe' suoi 
costumi depravati, per un indomabile orgoglio. 
Essa sogna di contizo il ritorno de’ suoi anti- 
chi privilegii è piena d'odio contîo il’governò 
@ tutto ciò che è russo; ha presa parte attivaa 
tutti i moti rivoluzionarii del ‘paese, e nell'ul- 


| PUSSO. per 


frrar i: contadini: della: Goron; 


i 6dio' contro la Russia, ù 

Il governo, inoltre; non fiossiede che porhe 
telre' avanti: in queste provi ce, le qui ero 
dovrebbero, servire non a colonizzare la Passa 
nobiltà polaeca,. ma ad acerescere l'elemerito 
sso. per modo. da: assicutare in' fututo' la tran- 
quillità del’ paese, 

: Riguardo. alla bassa nobiltà, la mia’ opinione 


si è che sia non solamente utile, ma indispensa»; 
Pafitrg fo Pepica poso a poco nei lontani 
distretti della Siberia, ed ivi concederle terreni 
derla Corona 


Il governo ha già parecchie volte dopo l’anno 


1831 perisatò' al um simile provvedimento. Se 


‘ venisse posto oggi in vigore, contribuirebbe as- 


sai’ a’pacificare il. paese: per sempre. Sarebbe. ne- 
cessario,; secondo. mey: determinare preventiva- 
mente il numero delle famiglie che ogni arino. 
dovrebbero essere trasportate, secondo la quan- 
tità de’ terreni .che potrebbero essere preparati 
per riceverlb e sécondò lè sommi 
govertio alle spese pel trasferimento. 

Avendo sviluppate le mie idee intorno a-que- 
stà questione, la cui soluzione può produrre 
conseguenze importantissime pel paese di cui 
S. M, si è. degnata affidarmi l'amministrazione, 
ho l'onore, signor ministro, di chiederle , comu- 
nicazioni dei provvedimenti che prenderà su 
questo argomento, 

Wilna, 20' ottobrà' 1864. 
Firmato il generdle di fanteria 
Muriawrkre. 


NOTIZIE D'AMERICA 


SPEDIZIONE D'Î SHERMAN 


Il telegrafo e i giornali si ocempano da vari 
giorni della spedizione del generale federale 
Shermap; partito da Atlanta improvvisamente 
alla testa di 40,000 uomini per una spedi- 
zione verso mezzocì, il cui obbietto rimase 
dapprima oscuro, ma che ora indubbiamente 
appare .essera Savannah, e rispettivamente 
Charleston, sul lido dell’Atlantieo. Per ren- 
dersi un’ idea della direzione di Sherman, 
giovi notare che Savannah giaee alla gran 
foce del fiume di questo nome che sbocca 
nell’ Atlantico dopo aver servito di linea di 
confiné trà la Geòrgià d il sud'ovest dalla 
Carolina meridionale. Risalendo la eosta sud- 
est della Carolina meridionale posta fra la 
Georgia e l'Atlantico, sî incontra Charleston. 
L'importanza della mossa del corpo federale 
consisterebbi in ulia é06perazione simultanea 
con le forze di maré contro la celebre chiave 
della Carolina del Sud; caduta la quale nelle 
sue mani, ésso potrebbé per là Carolina del 
Sud e del Nord spingersi nella Virginia éon 
uno sforzo possente in favore dell’ esercito 
che opera contro Petersburgo e Ri:hmiond. 
Quindi l’atténzione generale ché si rivolge 
a questa nuova azione. Se noîì ché, mentre 
i federali vedono in éssa uh punto di con- 
versione nell’indirizio generale della guerra, 
i giornali confederiti è la' dipingono come 
una pazza séorreria alla malésé, o come una 
di Dl spedizioni che le Pelli Rosse, còî 
lé urla selvaggie, eoì volti dipinti @ coi 
tomahawk imprendevano' altr volte contro i 
colomi dellà fromtiera. Giustà la stampa del 
Sud, il verò motivo della mossa di Sher- 
man deve rigerearsì riélla difficoltà sempre 
ciòstelito pet lui di teitersi ad Atlanta; e 
meli’ intento di colorite il malesito delle 
suè operazioni nella Georgia col bagliore di 
una spedizione più strepitosa chè seria, nella 
quale non tenterebbe altro che un imbaréo 
alle sud truppe su la spiaggia deli’ Atlantiéo, 
dopo dvére sbbantionato alla loro €apidigia 
lè fidreriti dittà 6 le ricéhe fattorie della 
Georgia. 7 

Due piinti principali si tfovano sui fianchi 
di Sherrtali ; l’ùtio & la' ditfà di Macon nellà 
Georgia, su la sui destrà, è l’altro Augasts, 
sù la suù sinfstrà. La prima di queste città, 
ove si concentrato Iè forze tedbrit #otto 
Beauregard, aSfveondato da Mardéé fiufito 
da Charlestoî, di Taylò 9 di Whéelér, 
IR quali, al La) dél World dî Ndova York, 
sitamario ad 80,000 domfifi, 8 stità di fe- 
colite fottificatà cottie chiavi déllo stàtò dopò 
ld cidutà di Aftinta, é costituistà la vera 
basa di Operazione contto l’estfcitò della 
spédiziohe fedifale. La seconda è Auighsta 
sul donfihé dell Carolina meritionialé, ch 
Shormali deve odenpirà fel casò intafidà vol- 
gersi ditettamiéhté conffo ChètleStbn per la 
ferrovia che congiunge le due città. Ma Au- 
gusta è difesa da tutte le milizie disponibili 
della Georgia ;e della Carolina del Sud, quivi 
ammassate dai governatori di due stati li- 
mitroîì, Brown e Bonham, e da trenta mila 
uomini che, vi sarebbero stati mandati da 
Lee. Secondo. una xoca delli stamipa eonfe- 
derata, l’ala Sinistra, federale sarebbe anzi 
stata respinta & $) miglia da Augusta. ” 
- Mentre, l’ala, sinistra. federale sotto Slorum 
si moysva verso, Augusta su ‘la ferrovia di 
Atlanta, il resto s’inoltrava da Monticello a 
Milledgeville,, che era stata abbandonata dai 
confederati dopo averne asportato. gli archivi 
dello stato, e, .i valori, più importanti. Da 
Matiasavilo, fl, grosso dell'esercito, ton l'ala 
destra sotto ir giungeva il 22 per la 
ferrovia, centrale della Georgia.a Tumsborò , 


su la sponda dell’Oconnee, fiume che a ses- 


santa miglia più ingiù si unisce coll’Ocmal- 


ge. e sotto il nome comòne di Alatamaha 
si riversa, per una fuce moltiplice nelì’Atlan- 
tico. L’ala sinistra, dopo avere occupato Ma- 
dison e Greensborò, sarebbe ststa respinta, 
a quan» pare, nelle vicinanze di Augusta. 
Secondo altre notizia che meritàuo conferma, 
i suvi avamposti si troverebbero:già a 
su Ja fsrrovia centrale georgiana a 00 mi- 


stai K mo: Pe 
biltà don cesserebbe d'esercitare sovra di essi ron 
| ima funesta influenza e di infonder loro il pro- 


destinate dal 


I giornali di Savannah dicono ehe un. ten- 
tativo da lui fatto per scagliare il fiume 
Pei respinto dalla cav: dei confe. 
de A 


Ficco quanito sini ai possiamo dire dî uest 
EE din 


di contra ni. 


PRODOTTI DELLE IMPOSTE 
pubblicato il prospetto de’ proventi dell’ im. 
posta del: decimo sui trasporti' a. grande ve- 
locità delle strade ferrate, nel-terzo trimestre 


1864. Ù 
il dal i doglie: 


Lineé dello stato» * Î: 19739 73 
Lombarde » 295,949 36! 
Livornesi ». 456,683 4% 
Centrale. Toscana » du 8: 
Romane: » sTIL 
Mèridiofiali » 84627 08° 


Vittorio Erhanuble: i © 7228 42 
È. £ 113,203 
Piotbiti anteriori » 1650/0368 99 
Proyenti de’ 9 mesi —L. 2;763,239 8 
I proventi, del es- 
setido di » 2,498,770 68 


Ne risulta l aumento 
pel 1864 di L. 267,469 22 
Tl giornale ufficiale pubblica pure Io spee- 
chîo delîè riscossioni dei pfimî move mesi! 
1864 per lè contribuzioni’ dirette del' 1863| 


È il seguente 


Antiche provinci® . E. 30;160,68% 18 
Lombardia » 26,379,485 4% 
Toscana ’ 152,100 52 
Parnîa' » - 4102984 08 
Modera »  &,205,86% 26 
Romagna » 64747 70 
Umbria » - 2,527,148 49 
Marelie' » 379077 92° 
Napoli ». 35,833,935 401 
Sicilia »... 8,770,643 BI 


Somma È, 120,757,0%1 49 
Riscoss. dell'esero;: 1862 > 428,194,852 97 


Differenzain più pel 1863 L. 1,025,188" 46 
Si è notato che di tutte le questioni che 
sono state esaminate durante la discussione 
dell'indirizzo in risposta al discorso del- 
l’iniperatore d’Austiia, la' questione italisima 
è stat quella della quale gli otatori Hanno 
parlato mero. La Nuova stampa libera, di 
Vienna, dopo aver fatto osservare che anche 
il progetto d'indirizzo era molto riservato 
intorno a quella questione, aggiunge: 
Altre cagioni hantio impedito che la Camera 
‘ manifestasse  chiafamibnite la propria opimffione 
riguardo alla politiea seguita in Italia; vale: a 
dire le discussioni che avevano lu contem- 
potaneamente nel Parlamento di Torino e le 


contro l’Austria. Ma, in realtà, queste minacce 
non saranno per ora tradotte in atto, e se la 
pace non è assicurata per sempre, le probabi- 
lità di guerra non sono tali da costringerci a 
rimaneré atmati. 

Sebbene la questione italiana non sia stata 
discussa nt dining nella nostrà Camera, è 
cèrto clié questa non approva punto la politicà 
chié finofa pare esset quella del'niostro governo 
rispetto all'Italia: Egli è perciò che invitiamo il 
conte di Mensdorfî, come molte volte abbiamo 
invitato il conte di Rechberg, ad abbandonare 
questa politica; giacchè, come ben disse il de- 
putato Kisiski nella prima seduta della discus- 
sione dell'indirizzo « è tempo, di entrare fiaal- 
mente in una situazione regolate; tuteliamo ciò 
chè abbiamo, mà abbandoniamb tina volta le 
Yécchie tradizioni dell'assolutismo. 3 

Lè corrispondénte di Berlio smentiséono 

la notizia dat da parecchi giornali tédéschi 
ché là Prussia abbiî di già notificate a 
Vienna le sué pretensioni al troio dei du- 
cati. Esse alferthanb che il gabinetto di Ber- 
iîno nom ai setvirà di que’ suoi pretesi ti- 
toli ché in ragione della maggiore o minore 
docilità ché troverd mel duca d’Augusten- 
Burgo. — - 
It Comitato dui trentasei rappresentanti 
dell’ asetriblea dèi deleg@itài delle Cartiere 
alem:nne; prepara un manifesto contro l'an- 
nessione dei ducati. alla Prussis. 

I commissarii federali nell’Holstein ‘sono 
partiti da Altona dove avevano stabilita Ja 
loro residenza. Le bandiere trizolori della 
Confederazione hanno eeduto. il posto alla 
bandiere dell’Austria e della Prossia, che 
sono state inalberate sul palazzo del governo. 

Sono giunti in Altona ì commissarii dell’Au- 
stria e della Prussìa, signori Zedlitz e Le- 


derer. 

La Gazzellà del Nord, 
pubblica una lettera da Kiel, nella qualò si 
fa cenno della nomina dél signot di Scheel- 
Piessen alla presidenza dell’amministrazione 
dell'Holstein. Questa voce, che finora non è 
statà confermata, ha però commossa grand$- 
mente l’opinione bbliea néi ueati, dove 
il signor Di Seheel-Plessen è molto impò. 

lare a cagione delle sue opinioni versi 
all’annessione deì dueati alla Prussia. Egli 
aveva convocata, alcuni giorni or sono, una 
adutianza in Altons, nell’interasse della causa 
annessionista Quest’adunanza non potè aver 
luogo, per lo sc?rso numero degli interva- 
muti. È noto infatti che SAREI til élla 
aristocrazia dei, ducati ha prestato omaggio 
al duca d’Augustenburgo. 


fon d’Aunovèr, 


minaccie profferità da qualttie oratore ifalfatio 


tica di mibistro degli affari esteri di Baviera 
t& steta seguita dir om atto der 
gabinetto di Monaco. Dopo aver ottenuto? la 
adesione del signor Di Beust; il signor Di 
Pfordten h votata una conferenza dei 
ministri degl? stati secondari a Monaco, collo 
scopo di stabilire quale regola di eondotta 

ebba seguire la Dieta germanica. Si dice 

ie una giga Ta inviata @ questo 
uopo' dalla Ba a futti? gli stati seioridari 
della Germania. “ 

Si aspetta da un momento all’altro: # Ber- 
lino la pubblicazione del decreto ehe deve 
convocare le Camere prussiane per i primi 
giorni dì gennaio. Si prevede però che, mal- 
grado i suoi. recenti trionfi, il signor di Bi 
smark verrà assalito da un’opposizione forte 
e editipatti. La lotta parlamentare preriderà 
pretesto dillà questioné militate e dal re- 
golamento def bilanci. 

Si legga nella Corrispondenza generale au 
striaca di Vienna dell’41: 

Il deputato Rechbauser ha presentata al pre- 
sidente della' Camera dei deputati d'Austria una 
petizione’ per chiederé che Langiewiez sia posto 
in’ libertà. 

La direzione di polizia a Cracovia ha seque- 
strate negli scorsi giorni, presso un érmMaiuolo, 
duè casse di munizioni da guerra. 

N Nord di Parigi, del 13; anfidnzia che 
1’ correrite è morto a Dresda it signdr Di: 
Balabine, che recentemente era ministro» di 
Russia alla Corte di Vienna, 

Si legge nel Monitewr du soir: 

Assìcurasi che parecchi governi dell'America 
del Sud' hanno vivarenté invitato it Perù a 
conehiudere? colla Spagna una transazione che 
ponga fine al conflitto, lasciando. salda: Ja dignità 
delle due nazioni, 

Un dispaccio da Nuova York annudicia che 
la' Florida venzià colata a' foridò di un tras- 
porto federale. L’Erpresò dive che lu evsa è 
singolaré e darà luogo a comiplicaziodi. Il 
World dice che il supposto di un accidente 
traspare troppo per ehe ci si presti fede. Il 

ews dieè spiatellatamente che venne aflon- 
datà a Lella posta ; il governo duvére com- 
perare un’altra Florida e restituirla al Brasile. 
It Fimes di Nuova York dick che no e'è più 
altra questione ss non quella del diritto o 
del torto della cattura. L'ammiraglio Bucha- 
nan è glì uffisiali della Florida vennero man- 
dati al forte Warreîi. 


(Gortisponidenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 12 didembré. — lu mezzo alla 
odietha carestia di notizie politiehié, sono 
lietò' di aver ricevuto wna' lettera dalla Ger- 
thania che mi reca alcuni particolari sull’im> 
portante affare, de) deputato Rogawski. La 
Commissione ha deeiso, conformemente al 
desiderio del ministero, che quel deputato 
ha perduto il proprio mandato (vei sapete 
che egli era fra gli ateusati di Cracovia); 
mà la minotanza per iitzzo dél #uo più va- 
lente: otatore; il signor Bergher, ha: violen- 
‘temente. combattuta. questa. : decisione dal 
punto di. vista politico e dal giudiziario. Que- 
sto discorso ha prodotto dissima impres- 
sione nel pubblico, è si è molto irritati con- 
tro il ministero, il quale hà dichiatàto ché, 
qualinque fosse stata lx decisione della Com- 
missione riguardo al deputato Regawski; 
esso, yale a dire il ministero, negava alla 
Commissione stessa il diritto di deliberare 
sù quell’argomento. Come vedate, ron si é 
molto innanzi nelle vie costitazionali. 

L’indiriziò, aggitmgesi; fiòn satà preseti- 
tato da uma deputazione, rita dal mimistro dî 
stato; È stato inviato al sig: Giskra « Brànn 
in Moravia affiochè sia de lui firmato. 

Oggi ha avuto luogo. a S. Rocco la sepol- 
tura del signor Mocquard. Vi intetvennero 
truppé in pie ftitnero. Il genèrale Fidury 
il maresciailo. Vaîliatiti il: barone Lacrosse è 
il signor Dopio} presidente della Corte di 
cassazione, tenevano i cordoni del feretro. 
La casa dall'ipparaioro era Fappreoniata dal 
sigaor De la Ferrière, ciambellano. Tre car- 
rozze di Cortd lacèvatiò parte del fanebré 
corteggiò. La lvttératiifa è i teati Vi dfanò 
anche rappresmtati: M' signor Da la Gaéton- 
niere; che ne aveva ricevuto l’inearico dalla 
famiglia, ha pronunziato un lungo discorso 
sulla tomba del defunto nel cimitero Mont- 
Martre, nél qualé discorso si Notavà questa 
Vella frase: le lagrime dell'imperators sonò più 
p esiose de vuii favori. I mAtésciaio Valment 
ha -pronunziato anch'egli un discorso, 

Si citano molti uomi di candidati alla suc- 
cessione del sig. Moequird nella suà carica 
di s-gretariò dell'imperatore; i signori Me 
rirnéè, Thuillièr, Pelletiet, Nisard, St B.uve 
ecî.; ma io credo chè l’imperatore non vi 
abbia ancora pensato. ; 

Il nuovo giornale l’Avenr, ché dev'essere 
pubblicitò dal sig. Peyrat, verrà alla luce, 


assiturasi, dal 15 #1 20 genbaio. 

È già stata depositata la cauzione; il si. 
gnor Peyrat ha trovati paréechì soci fra i 
quali sì citano i signori Pinard è Biesta del 
Comptoir d'escompte. «| {| 2.322 

Per darvi un'idea dell'importanza acqui- 


a’ nostri tempi, dalle imprésa teatrali, 


stata, 2 

vì narrerò il fatto seguente. Sa 20 aziorì 
che sono gli elementi del capitale, del tea 
tro des Varicis, sette saranno posta dll’asta 
al prezzo di 28 mila franchi, ma si pravede 
che saliranno 


toe aglifpamo. a genio, puile (nell. BEI, 


però vero ci dl. fatto sen Vari è uno 
gi buoni teatri di Parigi e clia in questo 
momerito è diretto da un uomo intelligente, 
il signor Giulio Noriae. | ps 

__Grederete voi che la volitica si è perfino 
immischiata sell’ (fare Millar? Eppare da è 
co-ì. Quslcha giornale di Berlino cha affer 


i Lanòntimar del signor di Pfordten alla ca- 


| agenti di polizia. 


mato che Miiller era stato immdlato per ven- 


detta ed aveva espiato non l’assassinio del 


signor Briggs, ma la conquista delio S'esvig- 
Hoistein. Si: è: anche; detto che il re di Prus- 


i sia ne aveva chiesta la grazia alla regina 


Vittoria. Non ho d’uopo di dirvi che questo 

dioecro in grazia mi pare affatto inverosi- 

mile. # : 
Voi sapete che il processo dei tredici è 


stato portato im cassazione. Sî crede che i 
‘ difensori dei tredisi invocheranno come mezzo 
| di cassazione, l'impossibilità nella quale i 
signori Crémievx, Senard, Picard, Drèo, ece. 
| si. sono trovati. di udire Ja lettura della sen- 


in i consegna data agli 

Il signor Atanasio Coquerel figlio ha chie. 
sto il posto Jasciato vacante da uno dei 
pastori protestanti di Parigi morto recen- 
temente. Egli è appoggiato dalla maggio- 
ranza della comunità protestante. Domenica 
scorsa, dopo il servizio divino cefebrato nella 
cappella della via S. Lazzaro, un ‘indirizzo 
in favore della sua candidatura è stato in 
pochi minuti eoperto da un gran numero 
di firme. . 

Gontrariamente alla voce che sì era fitta 
correre, non è già il dottore Conneau, ma 
un altro medico dall’imperatore, il signor 
Louget, che è ammalato ed è partito pel 
mezzodi della Frineia. 

Si nanno ecedllenti notizie dellà sslute 
patio Thouvenel, che si trova ad Ar- 
cachon. 


PARLAMENTO ITALIANO 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Cassmis. 
Seduta del 14 dicembre. 

Lr seduta è aperta alle ore 1 20 eolle 
consuete operazioni preliminari, 

Pres. annunzia che dalla votazione di ieri 
risultarono eletti a commissari alla Cassa dei 
depositi e prestiti, î deputati Bianelteri, Mari 
e. Da Cesare. 

Marsico ha la parola per isvolgere; con- 
forme all'ordine del giorno, la annunziata 
sua interpellanza al ministro di agricoltura, 
industrià e commereiò, circà il eontratto per 
la vendita di monote di ràme sformite è 
fuori di corso. 

L’ oratore domanda ed insiste, prima di 
tutto, perchè vengano deposti al baneo della 
presidenza i documenti da lui domandati, cioè 
il prete del Consiglio di stato e la registra- 
zione della Corte dei conti; ma poi dietro 
rifiuto del ministro @ persuasione del presi- 
dente , si risolve finalmente a svolgere la 


‘sna interpellanza, la quale si riassume in 


questo , ehe i termini prefissi dal ministero 
allà vemlità pér asta pubblica del rame in 
questionè; futnò troppo viciùi, e ché ne fu 


| illegale la venditay essendo stata fatta per trat- 


tstive private ed a preszo inferiore a quello 
ch’era.stato fissato per l'asta. Il Consiglio 
di stato poi sì è pronunciato contro quasto con- 
tratto è' la Corte dei corti fior Jo Na regi- 


| strato ché cori risdtva, 


ToRELLI (mioistro) comincia dal riassu- 
nero tutti i fatti che precedettero il con- 

atto, deducendo alte ere concorsa all’a- 
gta dnetie una casa di Parigi che gli avvisi 
d'asti firorio dufficiantement diftusi, Pa ac- 
esttata la proposta della casà di Parigi, per- 
chè apparve essere la più conveniente. Î 
vero che il parere del Consiglio di Stato non 
fa favorevole, ma il ministero credette di 
non dover conchiudere meno il contratto, 
dalla bontà del quale ura profondamente con- 
vinto. 

Quanto alla Corte dei conti, essa lo regi- 
strò senza alcuna riserva, come emerge dal 
documento relativo. Quell’ammasso di ra- 
inte itigombrava éd era inoltre esposta a delle 
sottràzioni, come difatti una ne'àyvenne di 
19 mila chilogrammi, come risultò da una 
inchiesta amministrativa che si doyeite a- 
prire in proposito. "04 

Mivcnerti aggiunge che fra ] ragioni ad- 
dotte dall’on. ministro, e ehé hanmo spro- 
nato il ministero pretedente alla cofichiustone 
del contratto in distorso havvi pit Yiela 
che quel rame era un capitale infruttifero. 

La casa contraente poi adempì serupo- 
losamerto a tutti gli assonti impegni. Del 
testo crede chie Ja Camerà abbia bèn altro 
ad occuparsi vid di questo sffire gif con:u- 
mato, miao 

Marsico protesta non esservi cosa più im- 
portante per ix Camera di quella di far ri- 
spettare le leggi è Aai ministri. prima di 
tutti (bene) ; tocehè nom hanno fatto in cc- 
casione di questo contratto. 

Carucci, Sanponato e De Boni presentano 
degli ordini del giorno per invitare il mi- 
nistero a presentare i documenti relativi al 
coutratto in discorso. di 

MArHSico accetta quest’ordite del giorno, 
riservandosi a produrilé uno diverso in caso 
cHe il primo venga respinto. 

De BLastis sostiené che ìl contratto iù que- 
stione riusci vantaggioso allo Stato, è la 
prova migliore ne è ché il deliberatario subi 
gravissime paràità, mentre îl contratto stesso 
fa fatto perfettamente nei termipi della Je- 
galità, com'egli miabiamente dimostra... 
BenTRA domanda che si documenti riehie- 
sti dall'onorevole Marsico sì nniscano anche 
quelli relativi all'inchiesta prpinia(ia, a 

ui accennò l'onorevole ministro... 
iaia otfré alcuni schierimenti intorno 
a gletta inchiesta amministrativa. | | | — 

ToneLu. (min.) difende la casa concessto- 
naria da'la imputezione mossagli dall’inter- 
pellante di avere dalio stato pontificio fatto 


SI RITI AL ne È 34 sg "* 
O n ADI 
Fi : 


iaia vie mal 


ina 


la Casa di Parigi che aequistò dal nostro 


rientrare nelle provincie meridionali il rame 
sformato da lei acquistato. Non avendo ri- 
eevuto che rane sformato; le fornava im- 
possibile, anche volendolo, commettere un 
abuso siffatto, ; 
Marsico osserva che a questo proposito 
egli non ha asserito nulla, ma semplicemente 
riferito un si diee (rumotî)... È 
MerLANA grida contro l'onorevole Da Bla- 
siis, il'qualé diste testà , 
lità ministeriale si h 
come un buon padre di famiglia, sostenendo 
che i ministri detaio governare secondo le 
leggi ed i regolamenti, e non altrimenti (bene!) 
De BLasts ristabiliscè lo esstto senso in 
eui ha pronunciato le sttribuitegli parole, 
SELLA (ministro delle diga) respinge 
nuovamente e fadicalmente l’accusa troppo 
facilmente accolta dallo interpellante contro 


stato il rame in discorso. 

Quanto alla questione di legalità osserva 
che la clausola dalle trattative private con- 
cessa al governo. iîmplica di necessità la fa: 
coltà di accogliere offerte anche inferiori a 
quelle stabilita nell’asta pubblica, 

E ciò tanto più quando altre circostanze 
compensano di questo ribasso, conte avvenne 
nel easo concreto, 

Il ministro ricorda enorme deprezzamento 
che al tempo del contratto in discussione. 
subiva in tatti i listini delle Borse il valore 
del rame puro, 6 più quindi il rame misto, 
A ciò sì aggiungono altre eireostanze spe 
ciali a noi. Per ciò erede legale ed utile il 
contratto conchiuso. Dopo le ampie dichia- 
razioni fornite, la presentazione dei docu- 
menti relativi a questo contratto dovrebbe 
parere superflua. 

Voci: la chiusura, 

Dr Boni parla contro la chiusura; e 
vuole vedere i documenti, perchè sulle vio- 
lazioni delle leggi non conviene transigere, 

MincHertI. protesta. che la legge non fu 
violata in alcan modo; sebbene sul contratto 
il Consiglio di stato abbia creduto dover fare 
delle osservazioni. 

Massari, sull’interpellanza Marsico, pro- 
pone l'ordine del giorno puro e semplice. 

;Curaves dichiara di votare pell’ordine del 
giorno puro e semplice, intendendo nel caso 
speciale accordare con questo un bill:d’ in- 
demnità al ministero eaduto. 

MASSARI SO che il suo ordine del 
giorno non è altro ché il corollario del di- 
scorso testè pronunciato dal ministro Sella. 

MincnETTI. (per una mozione d’ordine). 
Piuttosto che rimanga un solo dubbio eirca la 
legalità di quanto operò il ministero prece- 
dente sulla materia dell’interpellanza Marsico 
brega il ministero a voler deporre i richiesti 
documenti, 

Lanza (ministro dell’interno) osserva che 
la questione è essurita dal momento che il 
precedente ministro, che ne è responsabile, 
acconsente al depos:to dei documenti. 

Cniaves sostiene il suo ordine del giorno 
puro e semplice nel senso di un bill di in 
dennità, petehè ficonosce che il contratto, 
sebbene illegale, riuscì utile. 

Pres. dà atto al ministero della presenta» 
zione dei documenti in questione, 

LeaRDI propone che in seguito alla pre- 
sentazione di questi dotumenti si sospenda 
ogni ulteriore discussione. 

Cuiaves e MASSARI, per evitare ogni egùi- 
voco d’interpretazione,, ritirano il proprio or- 
dine del giorno puro e semplice. 

Così l’ineidente rimane esaurito. 

San Donato propone che la Camera sì ag: 
giorni dal 20 dieembre al 40 gennaio. 

BrancHERI propone dal 24 dieèrabre al 2 
gennaio, 

Boccio è contrario a qualunque aggiorna- 
mento. Oltre le leggi urgenti ed importanti, 
havvi, egli dice, anche la inchiesta sui 
fatti del settembre. 

CasreLLANO e Chiayes si associano alla 
proposta San Donato. 

LrARpI vuol conoscere il parere del mini- 
stero. 

LANZA. ( tro ) ripete quello she disse 
îeri, essere cioè contrario a qualunque pro- 
roga. 

Sacaris, Massar ed'altri propongono nuovi 
termini. 

La Camera respinge la proposta Salaris, 
© quella San Donato, benchè a dubole mag- 
gioranza, essendo appoggiata da quasi tufta 
la sinistra e dal centro sinistro. 

Le proposte s’ inerocciano e da discus- 
sione proeede arruffsta. 

La Marmora (presidente. del Consiglio ) 
propone finalmente che la questione venga 
rimessa al prudente arbitrio del presidente 
della Camera, il quale cercherà ‘di accon- 
tentare il maggior numero (benissimo). 


La Camera alla quasi unanimità approva. 


questa mozione. 


Pres. dichiara che annuneierà domani la + 


sue disposizioni. 

Brxto annuncia una interpellatiza ‘relativa 
alle economie che il ministero ha annun- 
ciato di voler introdurre nei bilanci. dell’e- 
sercito e della marina, ss 

Si va d’aceordo che questa interpollanza 
abbia a svolgersi în vccasione della disens-* 
sione sul progetto per autorizzare il governo» 
all’esercizio proveisorio del bilancio. 

La seduta è levata alle ore 5 14. 


e i 


Gli uffici della Camera dei deputati hanno 
‘eletto le seguenti Commissioni: 

Provvedimenti relativitalla circolazione e 
allo smercio dei sali e tabacchi, 

Ufficio 4. Bertozzi, 2. Ricci Vincenzo, 3. 


: 6 la responsabi-. 
Tisolve nell’amministrare | 


6. Buffarini, 7 Coxteg 
Castellano, . >; 


Modificazioni delle Ieggi sul bollo del 21 
aprile e 14 settembre 1862 0 della legge sul 
registro del 21 aprile 41862, 
qua 1: Santòcadle, 2. Camuavina, 9. Cosi, 


14. Beneventani, 8. Pisanelli, 6. Giacchi, 17. 


Cortese, 8. ...... 9. De È 
città e 


ie 
nopolitane e siciliane, i 

Uftizio 4. Bellazzi, 2. Giiofino, 3 Gival- 
lini, 4 Calvino, 5. Borromeo, 6. Ricci Gio- 
vanni, 7. Macry, 8. ..... 9. Castellano. 

Per riferire sul progetto di legge: Proroga 
del termine per l’affrancamento delle enfi- 
teusi nelle provincie delle Marche e dell Uta: 


bria. 

Ufficio 4. Sindonninìî, 2, Panattoni, 3. 
Cavallini, 4. Parenti, 5. Gravina, 6. Berti 
Lodovico, 7. Danzetta, 8. Silvestrelli, 9. 
Venturelli, 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszettà ufficiale del 14 dicembre con- 


tiené ; ; 

f. Nomine, promozioni e disposizioni re- 
lative agli uffiziali e sotto-uffizizli e soldati 
del R. esercito. 

2. Un elenco di persone, alle quali fu- 
rono accordate medaglie d’argento e men- 
zioni.onorevoli al valore civile, ) 

3. Disposizioni nel personale dell’ordine 
giudiziario. . 

.% Nomine è promozioni nell’ordine mau- 
riziano, 

5. Un R. decreto del 20 novembre, con il 
quale la Società anonima per le assicura- 
zioni marittime, costituita in Genova con 
atto pubblico del 3 ottobre 1864, rogato 
Rollero, sotto la denominazione di Compa- 
gnia il Commercio, è autorizzata, e né sono 
approvati gli statuti inserti all'atto me@desi- 
mo introducendovi alcune modificazioni, 


NACA DI TORINO 


Giovetì e venerdì, 15 e 16 corrente, dalle 
ore 4 1,2 alle 5 4/2 pomeridiane, è dalle 7 
alle 10 di sera, nella casa Perrone di S. Mar- 
tino, in via della Provvidenza, n° 44, avrà 
luogo la vendita annuale a beneficio dei fs 
ciulli poveri che sono soccorsi e protetti 
dalla Societr delle giovani protestanti. 

Quasi tutti gli oggetti messi in vendita 
sono lavori di ago e di ricamo, eseguiti dalle 
signore che fanno parte -della Società an- 
zidetta, 

Trattandosi di un’opera di beneficenza, 
siamo sicuri che non vi sarà penttia di com- 
pratori. 


È il tempo delle nascite e delle trasfor- 
mazioni dei giornali. Però sarebbé irigiusti- 
zia, mentre si annunciano le nuove Sotti di 
quelli politici e persino degli umoristiei , il 
non occuparsi degli altri i quali in una cer- 
chia più ristretta hannò non minore impor- 
tanzà, come sono i periodici specialiva que- 
sta o quella materia. 

Per non incorrere in questa non ‘equa e 
scortese cbbiivione, ci affrettiamo a far co- 
noscere ai nostri lettori che la Giurisprudenza, 
giornale che da ua anno si pubblica in To- 
linò ogni sabbato, e che rese di ‘pubblica 
Fagione le prineipali decisioni contenenti 
massime di diritto profferite dalla mostra 
Corte d’appello nello scorso anno giuridico, 


| approfittando del prossimo trasferitniènto da 


Milano a Torino della Cafte di cassazione, e 
la probabile ampliszione del territorio giu- 
risdizionale della Corte d’appello di Toriao, 
aumenterà le sue pubblicazioni, portandole 
a TO puntate. 
eroe 

Gi si afferma, dice il Diritto, che l’impie- 
gato Domenico Federighi, del quale abbiamo 
narrato che falsificava i mandati al ministero 
dell'interno, sia stato arfèstato a Brescia. 


L'altra notte, de guardie di pubbliea si- 
curezia ayrestàrono 27 vagabondi imputati 
di furti e di »ggressioni. 

leri mattina, sulla piazza del mercato del 
xino, due. carrettieri questionarono per ra 
.gioni d'interesse, e dalle parole passando'ai 
fatti presero a rieambiarsi bastonata*da cît= 


"chiy"fino'a tanto che uno dei dùè éimbat- 


tenti cadde a terra con la testa rotta. 
Alcuni carrettieri che avevano assistito 
impassibili alla lotta, portarono il ferito al- 
l'ospedale. 
Drerssi denunziati all'Ufficio dello Statv Civile 
dopo le orè & pom. dél giotho 13 fino alle 4 del 


Mn e io, d'anni 75, di Borgosesia, 


possidente; Mayrano Rosa, nata Parodi, id. 61, 
‘di Geziova; Boyl di PutiNigari; corite Pietto , 10. 


62,%di Gagliari, luogotenente generale in ritiro; 


Cravesana Francesco , id. d6, di Torino, nego- 
ziante; lgorlo: Giovanal, i. 30, di Gamalero, 
servo; Gariboldi Francesco, id. 83, di Venezia; 
Vercellino Giuseppe, id. 42, di Torino. 

Più, 6 midori danvi 7. 


Nella Goxsetta «del Popolo di Firenze. del. 
ella “Popo di Sage sl 


Basfle-Basile, 4. Costamezzana ©. Mureddu, | 413-si degge : 
pari RD a : e re Ped Lo 


PORTE PRI IERI SIGLA LN SI Ea 


050,8, Silvesttelli, 9 


l’ufficio det D-bito pubblico: Noè Basagni, 
Pasquale Chécconi è Giuseppe Giovsmaozzi. 1 
Basagni fu autore; alcuni anti addietro, del 
f-moso furto di perle in casa della marchesa 
Ricaî, védevà Poniatosshî, ed eta stò 

pochi mesi dalla villeggistura. del Mistio di 
Volterra 0 di qualche altra casa di saluté 


det gioielliere Guglielmi sul Ponte Vecchio. 
ll Checconi esercita la professione dietro ìl 
Politeama: anche a lui fu fatta uma perqui 
sizione nei giorni del furto Guglielmi, ed è 
implicato hél processo. H Giovarinozzi non 
pire avesse molte taccherella palesi mel suo 
p*ssito, ma secenta ad una felicissima di- 
spo:izione per le imprese oneste e lucrosa 
come éra quella di d.menicas Tutti gli ar- 
restati sono cirea una ventina e fanno parte, 
comè abbiamo detto, d'una vastà associa 
ziene. 
———— 

Quest'oggi, strive la Nazione di Firenze 
del 13, a ore quattro pom. avrà luogo il 
trasporto famebte della guardia di pubblica 
sicurezza che rimise ucciso nell'interno del- 
l’ufizio del Dibito pubblico per mano desi 
malfattori. Il corivoglio partirà dalla stanza 
mortuaria dello spedale di S. Maria Nuova. 

Sappiamo che un funerale si celebra que- 
sta mattina alla predetta gusrdia per mezzo 
dl soscrizione pubblica nella chiesa di San 
Remigio. 


ROTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Intolleranza religiosa. Alla Lom 
bardia del 13 scrivono da Bergamo in data 
del 42 corrente: 

Un deplorabile fatto compievasi ieri in que- 
sta città. Da più giorni un pastore evangelico 
aveva annunciato èhé qui, in una casa nella 
piazzettà di S. Spîrito, avrebbe appunto nel 
giorno di ieri eomineiato ua pubblico corso di 
evangeliche istruzioni, invitsndo il popolo ad 
intervenirvi. Appena uscito l'avviso, perven- 
nero al predicatore replicati scritti anonimi e 
pseudonifni che lo eccitavano a desistere dalla 
sua impresa, sotto minaccia di gravi violenze. 
Egli non se ne eurò gran fatto è rispose alle 
minaccie pubblicando una stampa piuttosto pre- 
vocante ed avvertendo le autorità. Ma venuta 
ieri l'ora delle concione e recatosi il pastore 
con un suo compagno al luogo ove questa do- 
Veya tenersi, trovò ivi una truppa di popolo 
în attitudine minacciosa che gliene interdiceva 
l'ingresso. Notavansi fra i più frementi alcuni 
della plebe tarchiati e maneschi, fra'i quali u- 
no munito di grossa e nodosa clava, gridando 
a piena gola: Fuori i tristi, fuori gl eretici, 
morte ai falsi profeti. E tosto ecco uno vibrare 
un. calcio al pastore, l’altro afferrarlo pel collo;... 
e certamente un gran male sarebbe avvenuto 
se non fossero sopraggiunte autorevoli e corag- 
giose persone (fra cui è giustizia nominare per 
primo il signor Vittore Tasca, uno dei mille) 
le quali presero in mezzo a loro con destrezza 
l’evangelico e gli agevolarono la faga. 

Questa è la storia, ora succede il quesito: di 
chi sia la.colpa. 

Dono prezioso. Non è gran tempo 
scrive la Lombardia del 13, che in questo 
giornale veniva annunciata un’importante 
scoperta geologica, fatta negli scavi di li- 
gnite a Leffe n+1 Bergamasco. 

Ora abbiamo il: piacere di annunziare che 
il prodotto di tale preziosa stoperta, consi- 
stente in ossa fossili d’elefante, venne dalla 
sccietà Biraghi e compagni, assuntrice dé- 
gli scavi di quella miojera, generosamente 
donato al nostro. civico museo il quale ebbe 
la preferenza su altri istituti scientifici, che 
ambiyano possedere resti sì preziosi. 

Le ossa dello scheletro non sono molte, 
ma vi primeggiano i denti molari e le due 
zanne Timarchevolissime per volume 6 ecn- 
seryvazione. Una di queste zanne misura ol- 
tre due metri e mezzo di lunghezza. Ora si 
sta accuratamente levandole dagli strati che 


le racchiudono: operazione assai delicata’ 


per la grande fragilità a cui sono ridotte le 
ossa e che aumenta coll’asciugamento della 
lignite. Questi avanzi yerla storia geologica 
del nostro paese saranno, come dicémmo, 
deposte nel museo civico ove aumenteranno 
le raccolte dei grandi mammiferi fossili di 
cui è ricco questo nostro patrio stabilimento. 

Un disertore sospetto. Nel Pungolo 
di Milano del 12 si legge: 

Oggi presentavasi alia questura un indi- 
viduo qualificandosi per disertore atistriaco. 
Il di luî contegno imbarazzato mise in so- 
spetto gl’impiegati, che credettero di’ farlo 


perquisire indosso. ! E infatti lo si trovò 


possessore di 68 fiorini, e d’un passaporto 
regolare rilasciato da tre 0 quattro giorni 
dallè autorili’austriachè 1 o 

Terkèmoto. Terî; dice ta ‘Nasîone ‘del 
13, allé ‘orè"8) "52 pomeritiane fu Segtita în 
Firenze una scossa ci terremoto. Essa fu 


ondulatoria, e durò più che cinque secondi.. 


— Il professore L. Respighi, direttore del 
R. Osservatorio astronomico di Bologna, co- 
mupica-la seguente nota al Monitore di Bo- 
lojna del 43: 

€ Questoggi, 42, alle ore 4h 49° 0” po- 
mèrid: il sismografo'ha segnato una scossa 
abbastsnza sénsibile di terremoto ondulatò- 
‘fio netta direzione S-0 «NE. be condi 
zioni dominanti poco tempo l’indicate scossa 
sono le seguenti: Pressione atmosferica 0", 


relativa 99. — Vento Est debole. — Stato 


del cielo, coperto con nebbia foltissima. 


"CANA stessa dia il declimometro: mas 

vi "5 o trovavasi in sensibile perturbazione. 

si leggi: — - 
SE 


| Ecco i nomi dei tre ladri arrestati nél- 


‘| di 
- Teri veniva sequestrata 
(mòralé). Costui è arithiè implicato nel futto | PE 


7515. — Temperatura —+0°, 3. — Umidità | 


7. Nella Patria di Napoli del 10 


I 
î 


Tefi sera sono state sorpresè varie casò dove 
sercitavansi giuoChi d'azzardo. a 
‘Ci wiéne assicurato che si trattava dì qualclie 
cosa più seria delle piccole ginocate che sogliono 
farsi nei nostri caffè di second’ordine, 
uestro di giornale. La Patria 
del 12 serive: at 
la Campana del Po: 


Gi dicono el: la procùra generale. abbia 
proceduto a quest'atto per un articolo por- 
tante l’epigrafe: Jl triumvirato. 
'rigantaggio Il Roma di Napoli del- 

144 scrive; È 

Un telegramma giunto da Potenza reca 
la notizia che il brigante Antonio Doriato è 
stitò preso nel tefritorio di Avigliano. 

U Donato era ferito gravemente nel petto. 

Il tè.ègramma non aggiunge altri partico- 
lafi: in guisa che ignofismo se questo fami> 
gerato assassino sia stato fatlo prigione in 
qualche combattimezto, o trovato ferito nei 
b 


Un altro arresto di brigante ci vien se- 
gualato da Caserta. Paolo Bianchi venne cat- 
turato nelle vicinanze di Pastena da una 
squadriglia di guardia nazionale e carabi- 

eri. 

Vennero pure arrestate in questi giorni 
due denre che erano le più attive e .corag- 
giose complici delle bande che si aggirano 
nelle terre di Mignano; Rrcrimoita e 
Cassino. 

La prima chiamasi Angelica Mattaracci 
di Pastena, vedova del brigante Bonaventura 
Sarràcino fucilato in Mignano. 

La seconda era cognîta del noto brigante 
Arduino Fraitarelli ucciso da un distacca- 
mento francese il 21 dello scorso giugno. 

Costei è pure sorella di due masnadieri 
artestati dai francesi ultimamente nel terri- 
torio pontificio, 

Queste due donne fornivano giornalmente 
di viveri le mastade 6 preparavano loro in 
certi antri, una specie. di magazzino, ove 
depositavano approvviggionamenti per due 0 
tre settimane. 

— All’Avvenire di Napoli dell’41 scrivono 
da Avellino il 10 dicembre: È 

Teri sera verso..-lè-40. p.-im. il capitano 
dellà compagnia b rsiglieri della goardia 
nazionale ebbe avviso che alcuni briganti 
della comitiva Palomba, erano stati ricove 
ràti da petsone del comune di Bellizzi nelle 
lorò abitazioni. A tale annunzio îl medesimo, 
raccolti appena dodici individui della sua com- 
pagaia, corse in quelcomune. In effetti nella 
casa indicata eranvi il capo brigante Palomba, 
ed il suo fido Somma, i quali avvistisi della 
forza incominciarono un vivo fuoco contro di 
essa coadiuvati pure da diversi altri del paese 
manutengoli troppo conescluti. Malgrado tanta 
resistenza ed il fuoco che si fateva contro 
da diversi opposti punti, i bersaglieri Seriza 
affatto curare la propria vita, sempre anl- 
mati dall’esempio del lor» capitano hanno 
atterrata la porta, ed entrati hanno arre- 
stato il Somma con gl’altri che il d.fendevano. 

Palomba, appena si è assicurato, Che i 
bersaglieri erano già padroni dell’ingresso, 
facendo una forza quasi+erculea ha sfondata 
in un subito un’intellaiata a fabbrica e si è 
intromesso nella Vicina casa, ove avendo 
trovato un povero giovane immerso nel sonno, 
non avendo contro chi vendicare Ja sua ira, 
con un colpo di revolver l'hà vilmente uc- 
ciso: e così siutato da altri suoi adepti, ha 


«potuto salvarsi. 


Da parte de’bersaglieri è stato ferito il ser- 
gente signor Guarini, nel mantre stawa, per 
mezzo di una scala apposta ad una finestra, 
per immettersi nella casa ove i briganti si 
trovavano. 

Condanna di un usworicida. || 
Precursore di Palermo annunzia, che il Ceieco 
De Maria, detto Gaspanello, imputato di omi- 
cidio a ‘carico della propria moglie, fu con- 
dannato dalle assisie a trent'anni di Jayori 


forzati. 
A sgioni in Sicilia. Nell’Amico 
del popolo di Palermo si legge :. 


La sera del 6, e precisamente all’Ave Maria, 
di quattro earrozze partito da Palermo per 
Misilmeri, ne farono aggredite due ‘e deru- 
bate al punto detto l’ultimo ‘ponte da una 
comitiva di otto persone armate, 1);lle sltre 
dué carrozze, una si trovò sento passi avanti 
l’altra dieci minuti indietro, e non soffersero 
nulla, 

La pattuglia composta di otto soldati e di 
un c:ràbidiere, destinata ‘alla perlustrazione 
dello stradale, si trovò a pochi passi dell’av- 
venimento e si avvicinò, | — 

1 ladri tirarono  sllora ‘Ge colpi a fuoco 
contro la pattuglia, e questa rispondendo con 
Soli due colpi, forse ignorando la forza della 
©omitiva, Si ritrasse @ fornò indietro” 

Suicidio. Si legge nella Corrispondenza 
generale austriaca dell'11; 

Un negoziante accusato dinanzi sl tribu- 
nale criminale di Graz, di “aver frIsificate 

cambiali, fece ampie confessioni. 

Ma appena terminato il dibattimento Si fece 
saltare le cervella nell’aula stesse del Aribu 
nale, con due pistole che teneva Mastoste. 

Fuga di vn impiegato. Si )egge 
nel Daity-News del 9: 

4 signor-Graig; governatore della prigione - 
modello di Pentonville, è faggito lasciando 

i vuoto di cassa d’oltre 2000 sterline, 
50,000 franchi. tà 
' “Furto notevole. Scrivono da Bre. 
slavia il 3 ali’Opinien Nationale: 

Nelta notte. dat Hal 2.diter*! 
iméssò un furto coro 
Svhi. 


ir vai 


effrazione nel castello; è 
Pargenteria da tavola. (LG ) 
Il valore ttegli oggettì rubati si alcola. 
che superi i 30,000 talleri. (112,500 fran- 
chi), e nonostante Je più ‘attive ricerche, la 
polizia non potè ancora scoprire i l:dri. 
Nuovo uragano nélle Indie. — 
Nelle corrispondenze da Masulipatam del 6 no- 


.| vembre, nel Times, troviamo alcuni particolari 


$ùl terribile uragano thè dovastò questa città la 
notte del 4° novembre. Duranta una furibonda 
bufera, con pioggie torrenziali, è nel più fitto: 
buio della Dette, il mare inondò la città, sebbene 
questa sb trovi a tre o quattro miglfa ‘ing! si 
lontana da ésso. Puîtà-la parfè della città ‘abi: 
tàta dagli indigeni, con case a_muta di f:ng0, s 
dagli scipai, venne divoratà dai flutti. Perirono 
circa 8,0.0 indigenì e gran parte del bestiame, 
che quivi tanto abbonda, Il giorno dopo le piog= 
gie ricominciarono dirotta. Non si s;peva come 
trovare acqua potabile, nè come seppellirà i 
morti. Quanto. sia it terrore che colsì la popo- 
lazione, e quinto gravi le conseguenze, si può 
riconoscere dal seguente periodo di un edrri+ 
spondente: è Oggi è domeniea, almeno l'ho sè 
puto poc'anzi con maraviglia, avendo perduto 
ogni pensiero de’ giorni. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Vionna, #&. La C-merà dei deputati 
suto“izzò il ministetò a percepire lo impo- 
ste sîno al'a fine di marzo. 

Rom, 14 Il papa ha deoiso di non 
tenere concistoro durate le feste di Na- 
tale. " 
Parigi, #4. Si ha dal Giaprone ind ta 
del 6 ottobre : Il goverrio ha dato tutta le 
soddisfazioni chieste dai rappresentà;. ti delle 
potenze 1 dominii del principè Nagato furono 
incorporati ai dominii imperiali, quindi» il 
Taiconn pagherà le indennità domandate. 

H dorate? reca il decreto della promul- 
gazione déèl trattato di commerci» franco: 
svizzero Un altro decreto dice: e A princi. 
piare dal 4° gemnaio 1865 il diritto di tra 
pssso stabilito colla }egge 1857 sulle s cietà 
è imprese estere sarà pere pito sula metà 
del capitale in azioni e sulla tota.ità dele 
obb'igazioni. » 

Southampton, 13. Notizie del Perti 
recano che :1 Convresso degli «stati dell'A 
mérica del Sud dichi ;ò a Pinzoa che la 
differenza ispano peruvisna è d'interesse co- 


mune a totto il contin nte amb:ic no » che | 


quindi tutti gli stati rappresent tinel Con. 
gresso prenderanno delle misure uniformi 
per difendere gl'in eressi »mericani. 

Non si conosce ancora la risyos'a d Pin- 
zoni Creilesi che egli continuera ad occu» 
pare le i.ole Chinchas. 

Londra, 4. Il Morning Post an unzia 
che il Parlam-nto sì riunirà il 7 febbraio, 

Nuova-York ®. | cenerale feser le 
Schotield annunzia che Hood ha attaccato 
la città di Franklin il 30 nov, e venne re- 
spinto cagionandogii una perdita di 5000 
uomini, Nella n'tte Sctiofield evacuò Pren- 
klin ritirandosi a Nashvil e inseguito da H vd. 
Una battaglia è imminente. 

Un lelegram na di Gran dice che il Rich. 
mond-Eriminer assicu‘a che Sherm.n fur 
la riviera Hocongée dirigendosi verso il lit- 
torale 

Beauregard e Johnston trov nsi in Augu- 
sta ove sono concentrate cons.derevoli forze 
dei separa isti. 

Nuova York, 8. Scrivono de Messic» 
che è fraucesi hanno occupato da città di 

azatlan 

Costantinopoli, 18. La Porta ha ac- 
cettato che le gr.ndi potebze nominino una 
commissione, la quale avrà l’incarico della 
polizia sal Danubio. 


Notizie di Borsa 


Parigi, 14 dicembre | 


dicembre 
13 14 
Fondi frapcasi 3 0j0 fine x.bre | 66 66 30 
id. [ai +0. | 93 50] 93-50 
Consolidati inglesi 89 5,8| 8934 
Ta. © dnaligzio 0/0 in cont | 86 63 | 138.80 
n { » liquidaz. { 66 85 | 05 86 
d. . fine pross, |. 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 938 940 
‘18, D) » italiano | 447 45 
ld. Ù) » speepialo 601 | 605 
td. Str. terr. Vittorio Einan. | +47 146 
CA » Lomb.rVenete | 508 ?N8 
mM. » ustriache” 40 437 
Ja. È omane 273 270 
Obbligaz. » î 225 235 
G. ROMBALDO Gerente, 
BORSA DI TORINO 
44 dicembre 1864 
Fospi Contratti in cont. in liquidaz. 
PURBLICI G.p.d.B, Matt. 6. p. dB; Matt; 
Corisdi, 500 — — 65 45 — 65 72 1j231 dio. 
Piccole rendite 
diL.20a50 — — 65555 — — —— 


Denrrt SpeciALI (Stati Sardi) 
1834 (Obbl.) — — 1045 


Tommi murari 
Banca nat. — — — — — 1378 5031 gen. 
Cred. mob.it.* — — — — — — &15 8I dio. 


* L. 200 versate. 
Bersa di commorcio di Napoli 
BOLLETTINO OFFIGIALE. 
13 dicembre. 


Consolidati 5 0/0 in contanti 
fa. 8 0)0 in contanti . 


6888 
. gg BT 


trando da via Nuova. Vendita a prezzi - 


praticati di merci di utilità, cioò_Samelle, maglio, 
fazzoletti ed altri Particella più alta novità. 
ni al ps * 


— reliiio—_——iccnt 
STENTO-CORVITTO LANDELLER: 


SECONDO BELLIE €., Car 


ni è Scuola preparatoria allo R. Accadeinie e Col 


ilitafi ed alla R. Scuo]a di msrina. +—— 
ge Saluzzo (borgo. S: Salvario), m. 83. 
«NB. Si accettano anche allievi esterni. 


i rubarono tuta 


i PRIA" 7 


6 


Torino, 


- | Seiroppo d’Ipofosfite di 
ealee preparato dai sigg. GRIMAULT 
© €. farmacisti di S, À, I.il principe 
Mapoleone, a Parigi, è ottimo per gua- 
rire le diverse malattie di petto, como 
tossi, raucedini, catarri, irritazioni, grippe 
@ tosse canina. x gradevole al gusto ; a 
miglior prezzo di qualsiasi altro cono- 
sciuto; decantato da tutti i medici, Si 
abbia l'avvertenza di chiedere il Scirop; 
d ipofosfite dei signori Grimanlt e È. 
e di dirigersi specialmente, a Torino, 
gue D. Monno, agente commissionario: 
onzani e Depanis; Napol:, D. Mondo; 
Firenze, Groves, Pieri; Milano, Erba, 


* Biraghi-Ravizza; Livorno Boirivent, Boc- 


0a; Genova, Lertora e Lodola. 
— Prezzo fr. 4 50 la boccetta. — 


di Calcografi 
L (BOR TORO litografita To. 
rinese, diretto da CARLO LOVERA, 
via Bagino, n. 4. 

Bigl'etti di visita in incisione, carat- 
tere finissimo: al cento, carta porcellana 
luc da da due parti, L. 4 — Detta più 
forte, L. 4 59 — Cartoncino candido 
inxlese, fino, forte, L. 4 50 — Detto 
Bristol, L. 4 5) — Con corone e stemmi, 
L. 6. Spedizione in provincia 50 cent. 
di più. — Per i signori Caffettieri 
alla ricorrenza delle feste, Sonetti 
di circostanza con bei fregi dorati‘, ar- 
go»tati a prezzi discreti. 


Presso GALLO c BRUNETTI, via Carlo 
Alberto, 3, Torino, 


ASSORTIMENTO 
DI 
SAPONI  DOROSI DI FRANCIA 


al sugo di lattuga, alla rosa, all’ aran- 
cio alla mandorla amara, Guimauve, fiore 
dei campi, zolfo, ecc. da cent. 40 e lire 
211 pozzo. 
° BAPONI INGLESI almiele, ananas, man- 
aotla, g'icerina ecc., a L.1,20 è 1,50il 
pezzo. 

SAPONE VINDSOR scuro, per pacch di 
8 pezzi a L. 1. 
+ SAPONI PER BAGNO leggerissimi, a 
cent. 80. 

POLVERE DI SAPONE per la barba, a 
cent. 50 6/70, 

ESSENZA DI SAPONE per facilitare l’a- 
zione del rasoio nel farsi la barba, a 
cent. 05 e L, 1. Li 


BENZINA ITALIANA &3i 


pulisce le macchie di grasso, olio, ca- 


. trame salla seta, velluto, lana, cotone, 


Gce., mette a nuovo i guanti. Essa non 
altera menomamente il colore nè il lu- 
cido delle stoffe, e non lascia alcun odo- 
ro. — Vendesi in Torino, da Gallo e 
Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cor- 
tile Prezzo cent. 80. 


. Via dell’Ospedale, n. 5 


E 


(Teresa Edisione) 

Manuale alfabetico di ricette, metodi, 
nozioni e consigli concernenti : l’igiene, 
la medicina domestica, le scienze, le arti, 
i mestieri, l'economia rurale, l’arte del 
confettiere, la cucina, la caccia, la pesca, 
i divertimenti chimici, ecc. Un volume in 
16°. Prezzo L. è. Franco per la posta, 
mediante vaglia postale o francobolli, in 
lettera affrancata; L. 2 20. 

Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Al- 
berto, n. 8, nel cortile, Torino. 


ALIMENTAZIONE petr’INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIES festa 


costituisce un’alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciull, fino al loro com- 
pleto sviluppo, .ai convalescenti ed ai 
vecchi. Il suo uso prolungato previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve 
dere l’istruzione che accompagna ogni, 
vaso. — Prezzo per 20 minestre L. 2 50, 


— Deposito presso l'Agenzia D. Mondo- 


Torin»:, via dell'Ospedale, n. 


Presso Gallo e:Brunetti, via Carlo 
Alberto, 3, Torino. 


EAU ECARLATE rettificata, dissol- 
vente e vivificante, senza odore, non'in- 
fiammabile ed affatto innocua al consu- 
matore, fa sparîre le macchie di vernice, 
d'inchiostro, grasso, olio, sego, ecc. prin- 
cipalmente sui panni e stoffe in lana, 
qualunque ne sia il colore. Riesce pure 
sulle guipures e pas neri, che pulisco e 
rimette a nuovo. L.'1 80la bottiglia. @. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI AGHI 


a n” 40 50 il cento, assortiti in sca- 
tolini. 
PIÙ FINI a cent. 60 e 80. i 
SOPRAFFINI a L. 1, 1,20 ed 1,50. 
PORTAFOGLI d’ aghi ben ‘assortiti a 
cent. 80 61,50. 
SGATOLE d’ aghi elegantissime per re- 
ali. — Presso Gallo e Brunetti, via 
arlo Alberto 8. [-) 


MANUALE 
DEL. |) 
MAGEBTISHO AFIMALE 


desunto dalle più recenti opere magne- 
tiche, sua stosia, sua teoria, modo di ma- 
gnetizzare, catechismo magnetologico, ap- 
plicazione del magnetismo alla medicina, 
inconvenienti del magnetismo. — Prezzo 
L. 1.50; per la posta L.1 60, Presso Gallo 
e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, Torino. 


DRULA TASSA SULLA RICCHEZZA. NOBILE 
ANNOTAZIONI 


ALLA LEGGE 44 LUGLIO 1864 
pel Cav. Avv. B, BELLONO 


col regolamento, circolari ministeriali, ed altri relativi provvedimenti 
recentemente emanati. 


Seconda Edizione emendata ed acerescluta al prezzo di L. 2 50. 
Dirigersi franco con vaglia alla Tipografia Nazionale di R. Jona, via Bottero, 


n, $, in Torino, 


PASTIGLIE. MENOTI srerronai 
: n) E PETTORALI 
comp:ste di vegetali,semplici, contro la tosss catarrale, convulsiva e canina, la 
tisi di primo grado, l'angina, il grippe, la bronchits, l’irritazione della gola e 


della glandole, la raucedine e la voce velata o debilita‘a. — Prezzo fr. £ 50. 
Agente commissionario per l'Italia DD. Mondo, in Torino, via Ospedale, È. 


Vendita alla farmacia Bonzani. 


VERO ELISINE TONICO CONTRO GLI UMORI 


GUILLIE, PAUL 


GAGE, farmacista 


13, rin Eroenelle-Saint-Gormain s PARIGI 
© Rusia bi Guruirs, preparato da PAOLO GAGK, è uno' dei. medicamenti più efficaci, pià 


ti i che c: come purgativo e nello stesso 
ut;i, più economici Cosi Coe ampagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 


È ‘attle sopratatto ai medici di campagna, 


#d aì onrati di campagna che si danno la missione]di soccorrere i po 

a 2 alle quali risparmia considerevoli spese in mi 
e e inni dimostrato fino all'evidenza che l'ELusra DI GuILLIÉ 
frane da PAOLO GAGE era di una Incontrastabile efficacia contro de febbri nei. paesi pa- 


Un'esperienza di più di qUARANT'ANNI 


(come depurativo. 


veri ammalati e gl'indigenti. 
cine. 


adosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di "Ha e di reumatismi, 1 ca- 


Il scica, il cholera-morbns, la febbre gialla e le malat 
Selle SLI Cer faricialli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle 


è épidemiche, ni attio 


ioni «che ren 


dono pericolosa l'età critica © la. vecchiaia, nelle gesralgio, nelle gastroenteriti, negli ingor- 
che, 


hi della glandule, lo affezioni erpetiche ed epati: 
f dà ovatta von ogni bottiglia dì Elisire un opuscolo di spi 


nari, le emorroidi, sec. 


l'ingorghi 
CODE jonî che:forma un vero trat- 


t dicina usuale e domestica, Questo opnscolo si deve N ; è 
VITEONIE comminionerio ip Italia D. Mondo, Torino, viajdell bepeale n, 5. Vendesi: in 


Ronsani, 
asgracia d'{talla. 


ENOWA. HOTEL xr RESTAURANT 
Gea BEBECUHINO , condotto da Gio- 
vanni Marchetti , via Nuovissima, 1. Pranzi 
a prezzi fissi, particolari. e alla carta. 
Apgartauenti. grandi e piccoli, camere 
unite s separato. Tsignori viaggiatori cha 


anis == Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti —= Movara, 


® nelle principal 


sii tesno colla ferrovia 


degl! pannibus 0 2p 1 

egli omnibu» +. - «ll’AJberi 1863, ampliato con molti comodi nel | corso Yittorio Emanuele, 20. Comodi lo- 
+? por: farei cendurto sur ata i 1854 Camere da fr. 1 50 in più. Trat- | cali, appartamenti 6 Camere separate. 
Lic ; ; € "i ica lis ‘ediz una !'tamento "libero ad ogni ora a prezzo fisso! Tavola rotonda, "a pasto e alla carla, 
ad deg si i oopa Lau od’alla darti, î | prezzi convenienti, servizio assai proprio, 


lo quali godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel loro circon 


| 


| 
ì 


; 
L| 


ALBERGHI E RISTORATORI RA 


IMAN®. ALBERGO Di FBANCIA 


piani 'aletsi XLANO. ALBERGO 
«fanno servizio della 6 costruito appositamente ed aperio nol | bi con Restaurant, tenuto da P. CLERICI, 


ZI E PEL CAPO AN 


OGGETTI DI FANTASIA E DI LUSSO 


ARTICOLI DA TOELETTA DELLE PIU RINOMATE CASE DI FRANCIA 
GIOCATOLI MECCANICI," ALBUMS, NÉCESSAIRES 
BAMBOCCI PARLANTI. - 


A chi ama serivere bene 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie ! Prezzo 
vegetali e senza acidi, è molto ada:to | Al.litro. .. . ... + L. 2.50 
alle Amministrazioni edallaconservazione | Al kilogramma. . » 2 


degli atti notarili di Junga durata, è Bottiglie di tutte le dimensioni, 


assai limpido, non inossida le penne, ed | Barili da 8 kilogrammi . . 3 6 — 
è molto scorrevole. Quest’ inchiostro ha la » da 5 » +. 2010 
proprietà di non'ingiallire mai, anzi acqui- » da 10 » +. 218 
sta sempre più: il suo bel nero brillante. » da 20 » +. 388 


Si spedisce in provincia contro vaglia postale. 

Deposito generale in Torinò all'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 25. 

Genova, deposito dsl sig. Bozzano cartolaro, vicolo Cartai a Banchi, 

Livorno, deposito dal sig. Tellini libraio, via della Posta. 

I signori Cartolai godranno uno sconto ad uso di commercio, Si fa appalti con 
tutti gli uflizi ed amministrazioni, P 


pe venne e 


n 


FABBRICA E MAGAZZENO DI PELLICCERIE © 


(premiato con Medaglie) 


CARLO COSTAMAGNA E FIGLIO 


Via Doragrossa,, N° 4, piano 1° 
Assortimento Dior genere di Pelliccierie confezionate e Pelli in natura. 
Si eseguisce qualunque commissione, Vendita al dettaglio a prezzo di fabbrica. 


eine tire pie > iii 


SALI FERRUGINOSI 


EFFERVESCENTI a LEPERDRIEL 


Carbonato di ferro -- Jodurò di ferro — Fosfato di ferro — 
Citrato di ferro — Lattato di ferro — Tartrato di ferro — CI- 
trato di chinina e di férro — Citrato di cinconina e di ferro, 


La presenza dell'acido carbonico che si sviluppa al contatto di questi sali co- 
l'acqua facilita l'assorbimento e la digestione del medicamento. — Vendita all’in- 
grosso rue Ste-Croiw de la Bretonnerie, Si, casa Leperdriél, — Prezzo fr. 3. 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d’Italia. 


AI CORRISPONDENTI 0D AGENTI 


EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 
si assicurano vistose commissioni e l’annuo stipendio fisso 


di 5,000, 3,000 o 1,800 lire 


secondo le località in tutta Ttalia 
NB. Non si possono accettare che le persone stabilite e di qualchéè seen 
0, € 


possono ofirire ogni garanzia morale ed anché materiale, per assicurare nelle 
oro mani un deposito di merci, USS v 
SCRIVERE /ranco al sigmor Glulio.Simon; in Geneva, 
negoziante patentato, stabilito da 25 anni in Italia, È 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


ACQUA DI COLONIA 


di GIOVANNI MARIA FARINA. 
Véritable Eau de Cologne de J. M. FARINA, è Cologne. Que- 
slacqua, compesta degli aromi i più spirit si che produca il regno vegetale, 
è rinomatissima per la toeletta della società elegante e viene usata con molto 
vantaggio nelle lozioni e nei bagni onde riavvivare la persona. Si adopera 
anche per profumare -le lingerie e disinfettare gli appartamenti spargendo 
un delicato ed aggradevole odore. — Boccette da.L. #, 2, 4: acquistandone 
3 bottiglie di qualsiasi sorta si ottiene il 10 per cento. : 
Doppio estratto d'acqua di Colonia, bottiglie da L. 1 25, 
2 5@ e 5. Acquistandone più bottiglie si fail medesimo sconto. Si spedisce 
in provincia dietro vaglia postale. 
Presso l'AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera, 26,. Torino. 


CONSERVAZIONE DEI DENTI, 


Elexir odontalgico DESFORGES 


Questo elexir è chiamato ben a ragione tesoro della boeca, avr hè 
sonserva maravigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive. Si adopera 
versandone poche goccie in un bicchiere. d’acqua per sciacquarsi la bocca la 
mattina levandosi e dopo il pasto: Nei forti dolori di denti provenienti da carie 


è rimedio efficacissimo, facendo cessare sull’istante il dolore. Contro vaglia 


È e po- 
stale-di Li 2 50 si spedisce»in provincia. Agenti generali per l'Italia:Gallo e 


Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile, ove si vendono unicamente. 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
SORDIET A? 


Nuova seopertsa di un apparecchio acustico 
Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò.che è stato prodotto per l'alle 


viamento di questa infermità. Modellato sull’orecchio, color carne, ed impercetti- 
bile, non avendo the un centimetro di diametro, questo piccolo‘oggetto agisce non- 
dimeno sì) potentemente-sull’udito che l'organo it-più difettoso riprende le sue funzioni. 


; SOUVENIRS, ECC. 


È 
i 
i 


| 


Insomma questa scoperta offre tutti i. vantaggi possibili relativi a questa terribile ! 


malattia. 


Gli pppaecchi possono essere inviati, qualunque sia la distanza, col loro astuecio 


e colle loro istruzioni, non che una quantità di attestati sopra: la loro efficacia. 


TMprozòò è di LE framelifil paio in argento; DO fre. il paio in argento dorato: 


dizione in incia contro vaglia postale di'fri #16 Ùli in argento 
“i pace di fr. BA per quelli "in argento pia vo 


Indirisarsi (t al .sig. Abraham; É\ys60s,. 119, a Parigi, od 
Indirizzarsi (franco) nfenter: Giangitia SER bei ini È 


l'Agenzia ID. Ilondo. in Torino, pedale, n. 3. 


pi MILANO 


Ps h eur 


COMANDATI 


| contro della città prosso aila cattedrale. 


7 delta) Torino, 
+ ileeViA dell'Ospedale, n. 5 


è 
Si 
? 


MESMERISMO 


La Sonnambila signora Amma d’ Amiéo, essendo una delle più rinomate e 
conosciute in Italia e all’ estero per le tante guarigioni operate, insieme al suo 
consorte, si fa un.dovere dl avvisare che inviandole una lettera franca con due 
capelli e sintomi di una persona ammalata, ed un vaglia di L. 3 15 cent. nel 
riscontro, riceveranno il consulto della malattia e delle ‘loro cure. Le consultepro- 
venienti dall'estero spediranno un mandato di L. 5 


Le lettere devono dirigersi al professore Pietro d’ Amico. magnetizzatore in 
Bologna (Italia). via Venezia, n. 1748. 3 


INSEZIONE CADET 


Questa INJEZIONE, preparata dal sig. CADET , chimico-farmacista di prima 
classe della Facoltà di Parigi, è impiegata con ottimo successo dai più celebri 
medici di Francia. La sua superiorità su tutte le injezioni usate finora, consiste 
nel guarire prontamente; senza dolore, nè restringimento del canale. 

A Parigi, presso l'inventore, rus St-Dénis,. 79. — A Torino, presso i farmacisti 


Cerruti, via Po, e Avienna, via Santa Teresa. 
delle Profumerio francosi 
SOCIRTA Il PRAFEZIONAME ed osteoro TH. HÉBOT, 
chimico, direttore gerente (rue St-Laurent, n. 7, boulevard de Strasbourg, Paris ). 
Si raccomanda specialmente alle rt che hanno i capelli incanutiti o che 
cominciano a scoloritsi, di far uso del RRégénérateur dù coloris de 
la chevelure, ossia Antf-eanitie. 
di noce di acacia e di prodotti v 


uesto nuovo prodotto a base di olio 
e tali, restituisce ai ca) scolorati il primitivo 
loro colore senza tingerli. Questo Rigeneratore può essere adoperato con tatta si- 
curezza anche dalle persone le più delicate e soggette-ai mali di capo. 

Prezzo, fr. 6. — Vendesi in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 


rene i 


PILLOLE ED UNGUENTO RHOLLOWAY. a; Quosti Reni 


hanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo, — Le PIL- 
LOLE presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto di purificare è 
di rigenerare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria, i. mas di fe- 
ato e dello stomaco ; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- 
BUENTO sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri per quanto esse siano croni- 
che 0 virulenti; come pure tutte le malattia cutanee di natura maligna, come: 
lebbra, scabbia, rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo un- 
mento in piena confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo in- 
fallibile. Istruzioni chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, 
sono affissate sopra ogni scatola e vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos 
sono ottenersi a prezzi moderati presso. tutti i venditori di medicine. in Siam, 
Pekino, Hong-Kong, Schangai, insomma in tutta la China, le Indie, le Isole del- 
l'Arcipelago Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese 
sì trovano presso tutti i principali droghieri e farmacisti. 

aszuzi sega: : Torino, D. Monno, agente commissionario; Bonzani, Sa- 
varino e Virano, -- +nova, Carlo Beuzza. — Milano, G. Bertarelli di Tommaso. 
— Savona, Luigi Albenga. — Alessandria, Basilio Tommaso. — Livorno, Augusto 
Bocacci. — Bolo; Alessandro Calari. — Brescia, Luigi Gaggia. — Firenze, 
L, F. Pieri. — fapoli, D.' W. S. Smizh e S. Galante e Comp. — Vessina, Richards 
e Arcadipané. pe 7 


UNI n pro " ll Esposizi 
MEDAGLIA PÀTE PECTORALEW » mitra” 
al petttrali FIN AZ. citi (1855). 


Confetti aggradevolissimi ed il più efficace pettorale contro il grippe, 
i reumi, le tossi ostinate e le affezioni di petto. 
Prezzo fr. A 50 la scatola; cent. 75 la 12 scatola. 
Deposito generale in Torino presso Ranco » Silvetti e C., in Milano, da 
C. Bonacina e da Perelli-Paradisi; e presso i principali farmacisti. Casa cen- 


TRATTATO 


DELLA GUARIGIONE FACILE E RADICALE ® 
IOISLILIE SRAINTE 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 
pel Dott. ULMANN 


Ciascuno può curarsi da se stesso 


Prezzo dell’opera I. 2. Si spedisce in provincia contro vaglia postale di L, 2 o 
a Torino presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i portici della Fiera. 


OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
a fior ‘di Bengala 

L'Eleoméle, olio estratto dall’albero. dallo stesso nome; originario 
dell'Asia, è dolce-ed untuoso. Odorante per natura, esso non perde quel 
profumo che, se è fittizio, scompone soventi le pomate e gli olii profu- 
mati in tal modo. e : 

Le Circasse, rimarchevoli per la loro bella capigliatura ch’esse con- 
servano morbida, brillante e d’un nero d’ebano fino all età più avanzata, 
fanno uso dell’olio d'Eleoméle nel suo stato naturale. ci 

L’Olio. d’Eleomelo d'Asia è dolce ed untuoso, si fonde facilmente 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d’imbianchire, e dà loro una 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile. 3 

Si vende L. ® il vaso, e si spedisce in provincia mediante vaglia po- 
sta'e affrancato. ; 1 

Presso l'Agenzia Giornalistica , portici della Fiera, n. 26, 
rimpeito al cappellaio Bianchi, Torino. 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Nuova importazione in Italia 


DELL'OLIO INDIANO 


Il dottore ISAMBART, di ritorno da un lungo viaggio nelle. Indie, ne riportà 
lo materie ed il modo di preparare l’olio che i YANCHEK delle Indie adoperano 
e nascere e conservare le ricche ‘loro capigliature. 

Speciale virtù dell’Olio indiano il far nascere in tre mesi i capelli ai calvi, 
e la barba sali. imborbi, di addolcire la pelle, aprire i pori e dare un libero. cor- 
so alla circolazibne del sangue ‘nel tubo tapiare L. 2 la boccetta. 

Torino da Gallo 6 Brunetti, via Carlo ,, 8, nel cortile. 


par ] HOTEL PENSION DE | reUIBION. HUTEL ne ra GRANDE 
MILAN, via dei Cerretani. 10, con T'aaera E, rue do Po, £, Co ma- 


o " i i t est sitoé an centre 
De mi dl "a ire Bigi paggeria de la place ChAtean. 
Pi sep Ò Tip. dell'Oriniona diretta da G. Carbone, 


